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AVVISO DI CORTE • .

Sua Häèstà il Re ha ricevttto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, il signor dottor VLASTIhuL KYou., il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo
Accreditano presso questa _Real Corte in qualitA di in-
visto straordinario e mmistro plenipotenziario della

Repubblica Cecoslovacchia.
Roma, 25 gennaio 1920.

LEGGI E DEOlisETl.
Il numero 2481 della raccolta ugciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
i ITTORIO EMANUELE III

per geszla di Dio e per volonth della Nazione
,

RE D' ITALIA
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854;
Visto il relativo regolamento approvato con Nostro

decreto in data 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Sentito il parere del Consiglio per la istruzione com-

merciale :

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il ConsigIto dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per la industria, il commercio ed il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consumi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È approvato e reso esecutivo Punito regolainento

sulla istruzione media commerdiale, visto e firinator
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.
Sono abrogate le disposizioni concernenti le souole

medie di commercio, in quanto siano contrarie ä quelle
stabilite dall'unito regolamento.

.
Art. 3.

Per le sauole ancora da classificare alla data del

presente decreto valgono le norme stabilite dal rego-
lamento generale per le scuole professionali appro-
vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto, nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtun-
que opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addì 13 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARI.
Regolamento generale

per l'istruzione media commerciale.
TITOLO I.

Istituzione delle scuole commerciali.
Art. l.

Al ministro per l'industria, il colnmorcio e il lavorospettáil go-
verno dell'insegnamento industriale e commerciale ed il còmpito di
promuoverne l'incremento in conformità delle tendenze e det bi-
sogni de11' ndustria e del commercio.
Egli à coadiuvato dal Consiglio per l'istruzione commerciale.
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MIM I

Per la vigilanza sulle diverse sonolo commerciali, sia pubbliche
sia' private, il ministro si vale dell'opera dei direttori e degli inse-
gnanti delle sonolerdipendenti dal Mmistero, di attri funzionari di
Amministrazioni confrali e govinciali, come pure di persone auto-

revoli pèr dottrina e per esp¥rienza dell'Amministrazione soolasties,
dell'insegnamento e delle condizioni economicile del paese.

Art. 2.
Le RR. souole commerciali, ordinate in base alla legge 14 luglio

1912, n. 854, ed in conformità delle norme del presente regolamento,
sono riconosciute come istituti pubblioi dotati di personalità g.uii-
dios propria e di autonornia nelle loro funzioni amministrative, sotto
la vigdanza e la tutela del Governo e nei limiti prescritti dai ri-
spottivt statuti organici.

Art. 3.
Uno statuto organico, approvato con R. decreto su proposta del

ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, determina il ca-

rattere, 11 grado e l'orailíamento particolare delle singolelicuole e

gli ecopi ad esse prestabiliti nell'interesse generale e per 11 mag-

gior vantaggio della località ove hanno sede e delle classi di citta-

dini ohe speolaimente debbono pronttarne.
Art. 4.

Per la fondazione di RR. souole commerciali occorrono le condi-
zioni seguenti:

1° ohe almeno uno degli enti locali (Provincia, Comune o Ca-
mera di commercio od altro ent¯e morale) abbia, a norma del se-

guente articolo, deliberato di proporre al ministro Pietituzione della,
scuola, dimostrandone la necessità ed assumendo, a proprig esclu-

sivo onere o con la compartecipazione di altri enti locall ohe ab-

blano preso regolare impegno in proposito, gli obbligni fissati dalle
norme in vigore per l'impianto ed il mantenimento delle scuole com-
merciali;

2· che il competente Consiglio per l'istruzione commerciale, al

quale, per l'occasione, sarà aggregato un rappresentante del Mini-
stero del tesoro, dia parere favorevole stille proposte degli enti
locall;

3° che l'istituzione della scuola sia autorizzata con apposits
legge, se trattasi di scuole di oui all'art.21,ovvero obesienoiseritti
nominativamente in app sito allegato del bliancio del Mialetero i
ibndi oooorrenti al pagamento del contributo, se trattasi di scuole
di out agli articoli 20 e 23.

Art. 5.
Dalle deliberazioni, di cui al n. I del precedente articolo, deve

risultare:
1© la domanda al ministro per l'istituzione della scuola e la di-

mostrazione della sua necessità in rapporto alle condizioni locali;
2· l'obbligazione di concorrere alle spese d'impianto della scuola

e di contribuice, senza hmitazione di tempo, a quelle di esercizio
con una somma annua determinata in misura fissa e tale che, in-
sieme con i~contributi del Governo e degli altri enti, sia sufficiente
alle spese previste per il mantenimento della sonola;

3° l'obbligazione, da parte di uno o più tra gi enti locali, di
ooncedere una conveniente sede per la scuola, di provvedere alla
manutenzione della sede stossa ed alla fornitura g acqua, di illu-
minazione e di riscaldamento per tutti i servizi della scuo a.
IAprestazioni in natura, cui sono obbligati gli enti locali a ter-

mini del precedûnte paragrafo, possono, in base a speciali conven-
zioni, essere surrogate da altre equivalenti prestazioni.
La scelta dei locali o i progetti di nuovi edifici destinati a sade

di scuole commerciali, come pure i successivi progetti di amplia-
mento e di sistemazione, devono essere approvati dal ministco per
l'industria, 11 commercio e 11 lavoro.

Art. ô.

Gli stanziamenti nel bilanel delle Provincie e del Camuni, che ab-
blano per oggetto la conservazione o la istituzione di RR. scuole

di commercio possono essere autorizzati con le etesse fortne pre-
scritte dall'art. 307 del testo unico della legge comunale e provia-

ciale, approvato con R. dooreto del 21 maggio-1908, ,n. SSO, o mo-
difloato con la legge ð luglio 1912, n. 7ô7.

Art. 7.
Le Casse di risparmio ed i Únti di pietà che ricevono deposlii

fruttiferi possono deliberare, nei limiti degli utili netti detertainati
per ogni eseretzio e non devoluti ai fondi patrimoniali, contributt
oatinuativi per 11 mantonimen o di RR scuole commerciali.

11 pagamento dei contributi stessi è subordinato alla disponibilità
degli utili, ma, salva le partic lari disposizioni statutarie, ha la

procedenza su ogni altra elargizione.
Art. 8.

I contributi del Governo e di ciascuno degli enti localinelle speso

d'implanto ed i loro contributi annuali flssi per il mantenimento

della sonola, come pure gli altri oWighi degli enti locall debbono
essere indleati nello statutd organico della scuola.

11 contr buto del Ministaro a favore di cia-cuna neuola viene iscritto

sotto il nome di questa in apposito allegato del bilancio annuale di
previsione della spesa.
Gli oneri assunti dagli enti locali debbono essero iscritti nel rl-

spettivi bilanci fra le spese obbli Tatorie.
• Art. 9.

11 contributo dello Stato e degli enti locali ð commisurato a tutta
la spesa ord naria e straordinary occorrente per la gestione della
sounla, deparata dal provento delle tasse scolastiche o dalle even-

taali rendite patrimoniali.
Il onntributo annuo del Ministero per l'industria, il.commercio

o il lavoro é, ,di regola, stabilito nella misura dai due quinti della
somma determinata a norma del precedente capoverso.
Tale contributo puð superare la misura dei due quinti quando

si verifichino le condizioni seguenti: -

1° che sia dimostrato che le candizioni dei bilanci dei tre Enti
iniioati al n. I dell'artisolo 4 non onnsentano enmplessivamente un
concorso equivalente a tre quinti delle spese previste per il fun-
zionamento annuo della scuola;

2° che 11 competente Consiglio dell'istruzione, con I'intervento

del rappresentante del .Ministero del tesoro, dia p9rere favorevole,
avuto riguardo at ani della scuola, alle condizioni delle industrie
e dei traffici locali ed all'esistenza di consimili scuole nella Provincia
o nella Provincie finitime
Salvo disposizioni di legxi speciali, il contributo governativo non

può in nesstm cam superare il massimo dei due terzi della somma
geoessaria al funzionamento annuo della scuola.

Art. 10. ,

Por la determinazione del concorso del Ministero alle spase di

primo impianto della scuola valgono le norme del precedente ar-
ticolo.

Art, ll..
Oltre al ontributo fisso annuale ed a'quello d'imp anto, il Mini-

stero può concedere alle scuole Regie sussidi straordinari per l'au-
mento del materiale didattico.

Ait. 12.
I/proventi dei laboratorî e gli altri proventi eventual13ono de-

stinati att'incremento del bilancio della saunia per le spese di,ca-
rattere straordinario, salvo quanto potrà essere destinato al per-
sonale dei laboratorî per lavori di analisi e per esperimenti, in base
a norme che saranno determinata dai Consigli di amministrazione
e approvate dal Ministero.

Art 13.
Per provvedere all'aciuisto di terreni, alla costruzione, all'am-

pliamento o al restauro di edifiet esclusivamente destinati alle Re-
gle scuole commerciali, ordinate.in base al presente regolamento,
gli enti che, a' termini dell'articolo 2 della legge 30 giugno 1907,
n. 414, assumono l'olibligo di fornire i locali per le dette sentle,
possandottenere dallo Stato un concorso, al pagamento degli inte-
ressi per i mutui loro concessi dalla cassa depositi e preàtíti allo
condizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti.
I prestiti sono accordati su proposta fatta dal ministro per l'in-

dustria, 11 commercio e il lavoro a quello del tesoro.
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Art. 14.
Il toneorso dello Stato per il pagamento degli interessi sul mutui

di cui al precedente articolo viene concesso een decreto del mini-
stro per l'industria, 11 commercio e il lavoro per un periodo di
Fempo non maggiore di 35 anni; e per tutto il periodo stesso à
stabilito in una quota costante corrispondelito alla did'erenza tra
il saggio normale di interesse pattuito, o 11 saggio legale se quello
supera questo, e il saggio del 2 per cento sui prestiti nog eccedenti
le L 50.000, del 2,50 per cento per i prestiti eccedenti le L. 50.000
e del 3 per cento per i prestiti ecoedenti le L. 100.000.
11 Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro corrisponde

annualmente ed irrevocabilmente alla Cassa dei depositi e prestiti
la differenza di interesse fissata nel precedente capoverso.

Art. 15.
Qualora i terreni e i fabbricati seguistati, costruiti, ampliati o

restaurati col prestiti contratti in base all'art, 13 del presente re-
golamento, sieno adibiti, senza il consenso del Ministero per fin-

dustria, 11 cámmercio o il lavoro, ad un uso diverso da quello per
il quale il mutuo fu concesso, 11 Ministero stesso ha difitto di re-
Vooare 11 proprio concorso in rapporto alPEnte mutuatario e potrà
rivalerei contro di esso tanto per la somma pagata, quanto per
l'onore assunto per il servizio del prestito verso la Cassa depositi
e prestiti.

Art. 16.
Gli Enti locali che, prima della pubblicazione della legge 14 lu-

glio 1912, n. 854, hanno stipulato mutui per gli scopi indicati dal-
l'art. 13 del presente regolamento, possono ottenere dal Ministero

per .l'industria, il commerolo e 11 lavoro un assegno di concorso per
l'ammottamento dei mutui stessi.
Le stesse facilitazioni possono essere accordate per i mutui sti-

palati dopo la pubblicazione del presente regolaasento dagli Enti
locali a condizioni più favorevoli di quelle fatto dalla Cassa dei de-

positie prestiti.
Il concorso dello Stato, da stabilirsi di Volta in volta nei limiti

delle disponibilità del bilancio del Ministero, non può essere supe-
riore alla quota indioata dall'art. 14; e qualora l'interesse pattuito
sia interlore al saggio legale, sarà uguale alla differenza fra l'in-
teresse pattaito e lo quote graduali stabilite dall'articolo stesso.

- Art. 17.
La soppressione di una R. scuola à disposta sentito il competente

Consiglio dell'istruzione commerciale, con decreto Reale preceduto
da relazione che dovrà essere pubblicata nella, Gassetta teßlciale.
I contributi del Governo e degli Enti continueranno ad essere pa-

gati nella misura o per il tempo necessari a soddisfare agli obbli-
ghi ed agli impegni derivanti dalla gestione della scuola.
Il materiale e quanto altro appartiene alla scuola hoppressa viene

destinato, previo accordo fra i vari Enti contribuenti, a vantaggio
di altro Istituto locale già esistente o da oottituirsi, 11 quale abbia
afBaità di Indole e. di scopi con la scuola soppressa.

Art. 18.
Decretata la soppressione di cui al precedente articolo, si pro-

cede alla chiusura dei conti della scuola ed all'accertamento della
consistenza del suo patrimonio.
Una C mmissione composta di un funzionario dello Stato, scelto

dal ministro, e di altri due membri, scelti di comune accordo dagli
Enti locali, assume la rappresentanza delPIstituto, agli effetti della
liquMazione. La presidenza della Commissione spetta al rappresen-
tante del Ministero.
All'estinzione delle passivitå e degli altri oneri derivanti dalla

precedente gestione della scuola saranno, in primo luogo, destinati
i valori in numerario ed in titoli posseduti dalla scuola e sucess-

sivamente i contributi del Governo e degli altri Enti, a mente del
penultimo capoverso del precedente artieolo.
A tal uopo la Commissione liquidatrice compila l'elenco dei pa-

gamenti da effettuarsi nell'anno, a termini dei contrattko delle
convenzioni esistenti, e richiede a ciascuno degli Enti il pagamento
di una quota proporzionale al rispettivo contribu¢o annuale.

11 pagamento della quota del contributi di liquidazione, 11 06.

verno e gli Enti provvedono con mandati intestati al presidente
della Commissione líqmdatrice.
Se la liquidazione si potrae oltre l'anno la Commissione deve fare

,un rendiconto annuale.
Compiuta la liquidazione la Commissione compila 11 bilancio A.

nale.

Tanto il rendiconto annuale quanto il bilancio di liquidazione sono
trasmessi per l'approvazione al Ministero per l'industria, il com•
mercio e il lavoro accompagnati da tutti 1 documenti giustificativi.
Copia del rendiconto e del bilancio finale, approvati dal Ministero,
è inviata a cura della Commissione agli altri Enti interessati.
Le spese della liquidazione, compresiicompensi spettantigioom-

ponenti la Commissione liquidatrice, gravano sul bilancio della seuola,

TITOLO II.

Ordinamento delle scuole.
Capo I.

Classificazione delle scuole.

Art. 19.
Le scuole per l'insegnamento medio commerciale possono essere

maschill, femminili o miste e possono avere orario diurno fortale
completo. ovvero orario ridotto.
Quelle ad orario diurno feriale completo sono di 2° grado e pren.

dono il titolo di Regie scuole commerciali o di 3° grado e pren.
dono il titolo di Regi Istituti commerciali. Sono stuole speciali
quelle di cui all'art. 22.

Art. 20.
La R. scuola commerciale fornisce il corredo di cognizioni te0-

riche e pratiche per gli agenti e gli impiegati di commercio e

svolge i suoi insegnamenti in quattro anni di corso. Potra funzio•
nare anche il solo primo triennio, quando la scuola sia annessa

ad un Jt. Istituto commerciale.

Art. 21.

Il R. Istituto commerciale intende a dare teoricamente e prati-
camente la col tura necessaria per coprire posti più elevati nelle
aziende conamerciali o per l'esercizio di professioni attinenti al
commercio.

Gli ínsegnamenti di questi Istituti si svolgono in quattro anni di
corso.

Art. 22.
Le R. sonole speciali di commercio sono gli Istituti di istruzione

· media commerciale per i quali per le pratiche esigenze det com•
merci e delle industrie locali sia prescritta una durata del cors
degli studi e un ordinamento didattico diversi da quelli stabiliti
per le scuole gi cui agli articoli precedenti. Conservano in oor-

rispondenza alle loro finalità 11 carattere di scuole o di Istituti

speciali e possono essere anche ad orario ridotto.
Le scuole ad orario ridotto possono essere serali, o festive, o tie.

riali diurne ad orario limitato e sono specialmente destinate a
completare la coltura p-otessionale dei giovani già impiegati nel
commercio o nell industria.

Il carattere di ciascuna di tali scuole, l'inizio e la ohiusura del-

l'anno scolastico, il numero dei corsi, le condizioni di ammissione

degli alunni, la meterie di insegnamento, i titoli che si rilasciano
e quanto altro riguarda Fandamento didattico, vengono determi·•
nati dat rispettivi statuti.
Le scuole o Istituti speciali possono avere anche durata tempo-

ranea. In tale caso l'obbligazione assunta dagli Enti di cui al 11. E
dell'art. 5 potrà essere limitata nel tempo e Tonero relativo non

essere iliscritto nel bilancio per le spese obbligatoilel
Art. 23.

Al titolo delle scuole medio di eni agli articoli precedenti
può essere aggiunto il nome di persona che si sia segnalata nelle
arti, nelle scienze o nei commerci o che abbia reso eminenti ser•
Vizi alla scuola.
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Art. 24.
Alle RR. s3nole commerciali ad orario completo possono essere

aggregati:
a) corsi celeri per emigranti, con indirizzo prevalentemente

pratico in rapporto ai paesi d,'immigrazione ;

b) corsi di perfezionamento ;
c) corsi liberi e corsi complementari;
d) corsi serali o testivi per operai o commessi;
e) corsi ambulanti;
f) corsi temporanei di conferenze.

Ove oooorra, i corsi indioati possono essere tenuti in località di-
Y3rsa da quella nella quale ha sade la scuola.

Art. 25.
L'autorizzazione ad aprire i oorsi di cui all'art. 24 del presente

regolamento e data, volta per volta, con decreto del ministro, sen-
tito 11 parere del Consiglio di amministrazione della scuola cui i
corsi debbono essere aggregati.
Le spese per i corsi predetti sono % carico del bilancio della

scuola. Tuttavia il ministag può concedere, anno per anno, uno spe-
cille s&ssidio de determinarsi nel decreto di autorizzazione del
corso.

'

Caro II.

Anno scolastico. Materie d'iÃsegnamento.
Esercitazioni gatiche.

Art. 26.
Nello schole medie di commercio l'anno scolastico comincia nor-

malmente col 16 ottobre e termina col 15 ottobre dell'anno suc-
eessivo.
Le leidoni e le esercitazioni di laboratorio si fanno tutti i giorni

dal 16 ottobre a 30 giugno, eceetto che le domeniche,tutti i giorni
di feste religiose e civili riconosciate dallo Stato.e altri 16 giorni
assegnati complessivamente per le teste di Natale, di Pasqua ed

altre consuetudinarie nella località ove ha sede la scuola, da ri-
partirsi dal Collegio dei professori.
Dove le condizioni locali lo richiedano i ,Consigli d'amministra-

zione sono autorizzati, ad anticipare od a ritardare di quindici
giorni l'apertara dell'anno scolastico spostando di un periodo cor-

rispondente il termine delle lezioni.
Art. 27.

Ogni sonola ha sezioni,'musei, biblioteche, laboratorî e gabinetti,
nella qualità e nel numero previsti dallo statuto organico.
'Altre sezioni, musei e laboratorì possono essere aggiunti, con
autorizzazione ministeriale, in relazione agli insegnamenti obbliga-
tori, sentito il parere del Consiglio d'amministrazione della scuola
o del Collegio degli insegnanti, nei limiti dei fondi disponibili nel
bilancio della scuola 'o di accordo con gli enti contribuenti quando
occorra maggiore spesa.
Le scuole possono pure, previa autorizzazione, del Ministero, va-

lorsiMel sussidio di altre istituzioni pubbliche locali, 'come musei,
raccolte e collezioni.

I laboratorî dalle Regiet scuole medie ,possono prestare opera su
richiesta di pubbliche Amministrazioni od anche di privati, secondo
norme da stabilirsi con Papprovazione del Ministero per l'industria,
il commercio e il lavoro.

Art. 28.
I programmi generali d'insegnamento per le Regie scuole me ie

di commercio sono approvati con deereto Ministeriale, sentito il
competente Consiglio dell'istruzione commerciale.

Art. 29.
Per ogni disciplina sono distribuite nell'orario dal Collegio degli

insegnanti al principio dell'anno scolasgo le ore delle lezioni, da
impartirsi in giorni distinti e possibilmente non consecutivi.
Gli insegnamenti contemplati nei program¾i devono essere im-

partiti in modo che il lavoro.degli alunni si esaurisca essenzial-
mente durante forario ecolastico, riducendoalminimostrettamente
necessario i còmpiti di casa 'okle lezioni asseguate agli alunni.

I>i norma i compm uon aaranno assegnati se non quandy inter-
Vengano uno o più giorni di vacanza.

Art. 30.
Il direttore, sentito il parere del Collegio degli.insegnahti ed ot-

tenuto, per i casi di eventuali spese, il oossenso gel Consilio di
amministrazione, ha facoltà di destinare, duraate l'anno anôlastico,
un certo numero di giorni, per ciasogna classe, a passeggiate eVI-
site d'istruzione.
Gli aldnäi sono accompagnati dal direttore o dal gsonale com-

pëtonte a fornire chiarimenti ed ammaestramenti pratici.
Le norme di cui sopra si applicano.anohe per.gli eventuali viaggi

di istruzione. Tali viaggi, da compiersi di rego18 durante le vacanze,
su programma deliberato dal Collegio (egli .insegnanti, debbono
essere preventivamente autorizzati dál Ministero quando la loro du-
rata ecoeda gli otto giorni.
Di ogni viaggio deve essere redatta apposi‡a felazione.

cuo m. .

Classi aggiunte.
Art. 31.

In nessuna scuola di qualsiasi carattere e,grado,, sia diagna, sia
serale, può superarsi 11 numero di 35 alunni ayer oissonna classe:

quando sia superato tale numero la classe; deve essere divisa.
Sols in via di eccezione e quando lo consentano le condizioni

della scuola può essere autorizzato, sopratíntto nelle prime 'olassi,
l'acepglamento diun numero maggiore di alunni, ma non mai sa-
periore a 40.
Per quanto lo consenta la capacità dei locali, 11 numero degli

alanni di nua elasse è diviso in parti ognali fra la clásse.prinoi-
pale e le classi aggiunte, salvo che, trattandosi di insegnamenti
comuni a pin sezioni della scuola, non si preferlaca di separare gli
alunni af seconda delle sezioni cui appartengono.

Art. 32.

L'insegnamento nelle classi aggiunte deve esspre efBdato agli in-
segnanti titolari delle rispettive materie .per 11 completamento del-
Porario out essi sono tenuti.
Soddisfatto a quanto dispone il precodonte comma,1'insegnamento

è affldato a titoloydi incarico retribuito, nella misura stabilita dal

decreto-legge delP 8 luglio 1919, n, 1323:
1* agli insegnanti predetti neî limiti dell'orario massimo com-

patibile di cui aH'ultimo comma dell'art. Ill;
2* agli insegnanti della stessa materia di altre sonale profes-

sionali di qualsiasi carattere che esistano nella stessa città alla dia

pendenza del Ministero.per l'industria, 11 commercio e 11 lavoro,
semprechè abbiano soddisfatto l'obbligo dellforario normale di oui

all'art. I l I ;
'

3 a colora che siano. stati compresi nella gragluatoria di un
concorso indetto per l'insegnamento della stessa disciplina nelle

Regie scuole di edinmercio;
4* ad altre persone che abbiano i necessari.titoli di abilitazione,

con preferenza a chi abbia fatto buona prova in precedenti sup,
plenze.

Art. 33.
Per il giorno successivo a quellä fissato dal regolamento per la

chiusuta delle iscrizioni, il Consiglio di amministrazione,delksonola
è convocato espressamente in sed'uta ordinaria.per fàre le prpposte.
circa gli e¾entuali sdoppiamenti di classi.
Il verbale dell'adunanza à ¿pprovato seduta stante ed è trasmesso

entro cinque giorni al Ministero con le propost,e deLdirettore per
l'assegnazione degli incariebi in base alle norme stabilite dall'arti-
colo precedente.
Qua2do in tali proposte non sia seguito Pordine di precedenza

stabilito dall'articolo ýredetto, it direttore deve specificarne le ra-
gioni.
Avvenuta l'assegnazione degli incarichi essa non pub essere mur

fata durante l'anno scolastico, senza il consenso del minÏstro.
Art. 34.

Il ministro, aceertate le condizioni di cui agli artieoli precedesg
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emana il decreto d'istituzione delle classi aggiunte e prov'vede alla
assegnazione definitiva degli insegnanti alle classi stesso.

TITOLO III.
Governo delle scuole.

Caro I.

Consiglio di amministrazione.
Art. 85.

L'amministrazione delle singole scuole è affidata ad uno speciale
Consiglio.
Il Consiglio di amministrazione rappresenta la scuola dinanzi alle

autorità ed ai privati e provvede al buon andamento amministra-
tivo ed alla gestione economica della scuola stess s.

Art. 36.

Il Consiglio di amministrazione si compone di delegati del Mini-
stero per l'industria, il commercio e il lavoro e dei singoli enti che
dbutribuiscóno nelle speso di mantenimento della scuola.
Non compate rappresentanza diretta nel Consiglio d'amministra-

zione agli Enti, esclusi il Comune, la Provincia e la Camera dicom-

mercio, 11 cui contributo non raggiunga almogo il decimo della

somma totale del contributi a favore della senTila.

Salvo disposizioni speciali derivanti da lasciti o da donazioni,
ciascun ente non può essere rappresentato da più di un delegato.

11 direttore della scuola fa parte del Consiglio con voto delibera-

tivo ed ha le funzioni di segretario.
Per le RR. scuole medie di commercio la scelta dei delegati deve

cadere su persone che appartengano per professione o per utlicio al

ceto commerciale o industriale.
Tuttavia il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro ha

facoltà di scegliere a propri rappresentanti altre persone che ab-

biano reso eminenti servizi alla scuola di cui si tratta.

Il Consiglio è costituito con decreto del ministro, in conformfth
delle designazioni degli Enti.
Il presidente del Consiglio è seelto dal ministro fra i componenti

del Consiglio stesso ed ha facoltà di assistore alle sedute del Col-

legio degli insegnanti, senza diritto di voto.
U Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidento.

Art. 37.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono cs-

sere rieletti.
Decadono dal loro uffleio quel componenti che, senza giustificato

motivo, non intervengono alle adunanze per sei volte consecutivo.

La decadenza è dichiarata dal ministro che ne dà comunicaz'oue

all'Ente rappresentato perchè provveda alla surrogazione.
I componenti del Consiglio, eletti in surrogazione di altri, re-

stano in carica per il tempo por cui vi sarebbero restati i loro pre-
docessori.

Art. 38.

11 Consiglio tieno di norma una seduta ordinaria, ogni bimestre.
Si aduna, inoltre, in seguito a convocatione straordinaria del

presidente, tutte le volte che 11 bisogno lo richieda, o dietro do-
manda di almeno due componenti.
Lo*adunanze sono valide quando vi intervenga più della metà

dei componenti.
In seconda convoc,azione potranno adottarsi deliberazioni di par-

tieolare urgenza, sempre che il numero degli intervenuti non sia

inferiore a tre.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti;

in caso di parità prev.ala 11 voto del presidente.
I verbali dello adunanze debbono essere trascritti in un registro

a pagine precedentemente numerate. Ogni verbale dove portare la

flpma del presidente e del segretario.
In tutte lo proposto e le deliberazioni del C msiglio d'amministra-

zione che hanno attinenza con l'andamento did .ttico e disciplinare
della scuola o cho riguardano 11 personale, sará tatta esplicita e

particolareggiata menzione del parere dato dal direttora de111

scuola.

Art. 39.

Con decreto Reale, su proposta del ministro per Pindustria, 11

commercio e il lavoro, previ jaccordi fra gli Enti interessati, potra
costituirsi un solo Consiglio d'amministrazione per un gruppo di
RR. scuole di commercio, aventi sede in una modesima città.
I bilanci e la contabilità dei vari Istituti sono tenuti distinti.
I direttori delte sauole amministrate da un unied Consiglio fanno

parte del Consiglio stes,so con diritto di voto sugli argomenti che
riguardano Ia rispettiva scuola.
Le funzioni di segretario sono affidate al più giovane fra i diret-

tori: in caso di pari età al meno anziano di servizio. Per le prati-
che di competenza di una sola scuola le funzioni di segretario sono

affidate al direttore della scuola interessata.

Art. 40.

11 Consiglio d'aryministrazione:
a) delibera il bilancio•preventivo ed il conto consuntivo, da

teasmettersi all'approvazione del Ministero, giusta ii disposto del-
Part. 46;

b) provvede al servizio di cassa, facendo al Ministero 16 pro-
poste relative, come al successivo art; 45;

c) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato;
d) fa al Ministero le proposte opportune per il miglioramento

e l'incremento della scuola ;

e) da parere sui regolamenti della scuola o sui ruoli del per-
sonale;

f) vigila sulla buona conservazione del materiale, curando
che gli inventari siano regolarmente tenuti;

g) delibera sulla applicazione e sulla dispensa delle tasse sco.
Iastiche a norma degli articoli 154 e 157 del presente regolamento;

h) presenta, alla fine di ogni anno "scolastico, al Ministero
una particolareggiata relazione sull'andamento amministrativo della

scuola, unendovi la relazione del direttore sull'andamento'didattico
e disciplinare;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati ;

k) promuove da pubbliebe Amministrazioni, da sodalizi e da

privati la concessione di sussidi o di materiale didattico a favore

,della scuola, como pure la fondazione di borse di studio e di per-
fezionamento ;

I) adempio tutte le altro funzioni contemplato dal presente
regolamento, dallo statuto organico della scuála e quelle altre cui
fosse chiamato dal ministro.

Art. 41.

Ai componenti del Consiglio d'amministrazione delle Regie scuole
medie Ili commercio è corrisposta, nei limiti delle disponibilità
del bilancio dell'Istituto, una medaglia di presenza, non Tsuperiore
alle L. 15 per ognuna delle adunanze ordinarie.

Art. 42.

Nel periodo iniziale e non oltre la chiusura del primo ciclo sco-

lastico dopo la fondazione o la riforma di una* scuola, qualunque
ne sia l'indolo ed il grado, l'Amministrazione di essa può essere

aflidata ad un commissario scelto dal ministro.
.L'indennità spettante al commissario governatyo è stabilita,
caso per caso, dal ministro e grava sul bilancio della scuola.

Art. 43.

Lo seioglimento del Consiglio di amministrazione é promosso da
ministro con decreto Reale sentito il competente Consiglio per
l'istruzione commerciale.
In tal caso l' amministrazione è affidata ad un R. commissario o

ad una R. Commissione straordina ja per un periodo non inferiore
a tre mesi e non superiore a due anni.
Per le indennità spettanti al R. commissario o alla R. Commis-

sion3 si applicano le disposizioni dell'ultimo comma del precedente
articolo.
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ago a.
Amministraziono.

Art. 44.
In tutte le RR. sonole eommerciali l'anno Ananziario oomineia il
I gennaio e termina il 31 dicembre,

Art. 45.
11 servizio di cassa e la custodia dei valori sono afndati ad un

istituto di oredîto esistente nella località ove ha e de la scuola
soeltö dal ministro su proposta del Consiglio di amnlinistrazione.
Spettera al detto latituto :

a) di riscuotere i contributi annuali dovuti dagli Enti che
concorrono al mantenimen°to della scuola, i sussidi, i lasciti, le ren•
dite patrimoniali, le tasse e qualunque altra somma o provento
destinati alla scuola o ad essa aindati per scopi determinati;

b) di pagare le spese stanziate in bilancio od altrimenti au-
torizzate sopra ordini Armati da un consigliere e dal direttore se-
gretario;

c) di provvedere allveustodia dei titoli e dei valori di spet-
tanza deBa scuo14 od alla medesima affidati a titolo di depositi od
altró.
Nel deoreto Ministeriale di domina sarà dichiarato se l'Ietituto
nearteato del servizio di cassa à teputo, ed in qualemisura, a pre.
stare cauzione.
Oye non sia possibile provvedere nel modo suesposto si provve-
dera di accordo col Ministero del tesoro.

Art. 46.
Il bilancio preventivo, deliberato dal Consiglio d'amministrazione

deve essere inviato al Ministero, per l'approvazione, non oltre 11
30 novembre.
Al bilancio preventivo deve essere unita copia del verbale di de-

liberazione e la giustigeazione delle differenze di stanziamenti In
rapporto all'esercizio prooidente.
11 conto consuntivo con i relativi documenti giustincativi deve

essere inviato al Ministero, per l'approvazione, non oltre il mese
di marzo.

A,1 conto consuntivo deve essere unita copia del conto corrente
esistente pr69eo l'Istituto cui è affidato il servizio di cassa. Tale
eopia deve essere munita del visto del direttore delfIstituto pre-
detto. '

w.
In osso di ritardo alla presentazione dei bilanei e dei rendiconti

annuali, 11 Ministero farà procedere di uffloio alla oompilazione di
toli donwnenti. Le spese all'uopo occorrenti sono a carico del bi-
lancio della seuola, salvo rivalsa, ove ne sia 11 caso, a carleo di
ooloro oui debba imputarsi 11 ritardo. -

Art, 47.
Il contributo governativo..k'pagato in due rate semestralf.
11 pagamento della prima rata à sempre disposto dopo il 1•gen-

asio; quello della seconda rat à disposto dopo il 15 luglio.
Art. 48.

Le spese debbono essere rigorosamente contenute nel limiti degli
stansiamenti dei rispettivi capitoli del bilancio.
Qualsiasi modideazione al bilancio o agli stanziamenti dei singoli

capitoli deve essere preventivamente approvata dal Ministero.
Gli amministratori, che ordinassero spese eccedenti gli stanzia-

menti del bilaÉoio o non autorizzate o che procedessero senza auto.
rizzazione a qualcuno degli atti di cui alPaiticolo 50, ne rispon-
doranno a termini di legge.

Art. 49.
Per far fronte al pagamento delle minute spese il Consiglio di

amministrazione delibera una anticipazione al segretario economo
nella misura che reputa necessaria.
L'anticipazione viene rejntegrata, quando occorra, su presenta.

xione dei rendiconti e det relativi documenti.
Alla flue dell'eseroizio finanziario il segretario economo versa al-

Platituto che ta il servizio di oassa la somma residua ed unisee la
relativa rigeYuta al rendiconto ûnale.

Art. Elk
Le Regio sonole medio di commerolo not possent procedere ad

acquisti di immobili, ne possono accettare donazioni, laseiti o legati,
se non sieno debitamente autorizzate a' termini delle vigenti leggi.
Gli investimenti di empitali, le eventuali alienazioni di immobili

e di titoli e le operazioni di mutuo debbond essere sottoposte alla

approvazione preventiva del Ministero.
Per lo eventuali alienazioni di mobili saranno osservate le nornie

speciali che regolano la contabilità delle scuole commeroiali.
CAPo IIL

Direzione.
Art. 51.

La direzione didattica e disciplinare della sonola spettà esolusi-
Tamente al direttore di essa, 11 quale he alla diretta sua dipen-
denza tutto 11 personale insegnante, di amministrastone e di sera
vizio.

Art. 58.
11 direttore :
I rappresenta la sonola nel rapporti didattloi ;
26 convoca 11 Coglegio degli insegnanti:
3· corrisponde cot il Ministero, eon 'le pubbliche amministra-

stoni e coi privati, nel limiti delle sue competenze didatticho;
4 informa immediatamente il Ministero di tutte le vacanze di

posti ohe si verincano durante l'anno o ohe si prevedono per il
suooessivo anno scolastico;

5 conserva e tiene al corrente 11 registro delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione, quello dello stato del personale,
il registro delle assenze e delle supplenze del personale stesso e il
registro generale scolastico;

6© provvede, nei limiti delle sue attribuzioni, alle proposte da
sottoporre rispettivamente al Consiglio di amministrazione ed al
Collegio degli insognanti; e cura la esecuzione delle relative dell-
berazioni;

7 designa, anno per anno, tra i professori stabili più anziani
chi lo supplisca in tutte le sue funzioni, in caso di breve assensa ;

80 compila la relazione annuale sull'andamento disciplinare e

didattieo della scuola;
9 sottoscrive le pagelle scolastiche, i certificati e i diplomi da

rilasciarsi agli alunni;
10 interviene di tempo in tempo alle lezioni degli insegnanti

ed alle esercitazioni pratiche;
11° disimpegua tutte le funzioni che, nell'interesse del buon an.

damento della scuola, gli sono deferite dal Consiglio di amministra-
zione e dal Maistero.

Art. 53.
Il direttore, in caso di brevi assenze di alcune del professori o

degli impiogati, provvede alla supplenza, valendosi preferibilmente
del personale della scuola, in modo che l'andamento didattico, am.
ministrativo e disciplinare non resti turbato. In caso di assenze su.
periori at 15 giorni informa il Ministero per gli opportuni provye-
dimenti.

CAPo IV.

Collegio degli insegnanti.
Art. 54.

11 Collegio degli insegnanti della scuola e presieduto dal dirot-
tore ed è composto di tutti i professori titolatii incaricati e sup-
plenti.
Per la validità delle adunanze occorre Pintervento di più della

metà dei professori della scuola.
Il segretario è eletto fra gli insegnanti, a maggioranza di voti,

nella prima seduta di ögni anno scolastico. Tale ufficio a gratuito.
In caso di assenza del segretario ne assume le funzioni 11 più gio-

Vane fra i presenti.
Art. 55.

Le adunanze del Collegio degli insegnanti sono ordinarie e straor-
dinarie. Le prime si tengono, di regola, nell'ultima settimana di
ogni mese le seconde tutte le volte ehe 11 direttore lo ereds ae•
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cessario o ohe due professort glieno faceiano domanda motivata por
iscritto.

Art. 56
Nelle adunanze del Collegio degli insegnanti si delibera soltanto

sulle proposte messe all'ordine del giorno, il quale deve essere co-

municato ai componenti del Collegio d gli insegnanti g al presi-,
dente del Consiglio di amministrazione almeno un giorno piima.
Nell'ordine del giorno il direttore'deve comprendere gli argomenti
concernenÍi l'-n lainento diselplinare e didattico della scuola, che gli
sieno p esentati per iscritto da due professori, prima che sia distri-
buito favviso di couvoc ziane.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti fra i presenti,

con votazione palese. A parità di voti prevale quello del diret-
tore.

Art. 57,
Nella prima tornata ordinaria dell'anno scolastico, 11 Collegio degli

insegnanti dehbera il programma particolareggiato delle singole ma-
terie e l'orario delle lezîoni; determina tutto ciò che à necessario
a coogdinare i vari in egnamenti ed a mantenere la disciplica per
dare alla scuola unita d'indirizzo didattico ed educativo. Quande
l'orario giornallero supera le quattro ore deve stabilirsi un conve-
niente intervallo.
Nelle altre tornate ordinarie ciascun insegnante riferisce.intorno

al conterno, alla disciplina, agli studi e al pro6tto degliplunni.
Nella tornata della fine di giuggo si raccolgono i risultati dello

scruticio finale fatto per ciaseuna classe.

Ch(asa la sessione estiva degli esami, il Collegio si aduna per udire
le relazioni flaali dei professori, par firmare i registyi e per stabi-
lire i lib i di..testo por il successivo anno scolastico.
Durante l'anno soolastico, nelle tornate ordi iarie o straordinarie il

Collegio degli insegnanti, oltre alle attribuzioni speciali che gli sono
demandate dal presente regolamento:

a) segue lo svolgimento dei programmi d'insegnamento della
scuola, curandone il coordinamento fra loro e con le esercitazioni

pratiche;
b) fa le proposte al direttore e, per mezzo di lui al Con-

siglio a'amministrazione, per gli acquisti di materiale scientifico e

didattico;

c) propone le modificazioni o riforme che, a suo avviso, pos-
sono introdursi nell'ordinamento didattico dell'Istituto;

d) prop ine al Consiglio d'amministrazione i nomi degli alunni
oui può essere accordata la dispensa dalle tasse, a norma dell'arti;
colo 157 del presente regolamento;

e) si pronunzia sulle questioni che il direttore sottopone al
suo esame.

Art. 58.
I verbali delle adunanze gel Collegio degli insegnanti devono ri-

fbrire oou esattezza il procedimento ed i risultati delle diseussioni.
East si traserivono in un libro a ptgine precedentementenumerato,
e sono appr ovati nella tornata stessa od in quella immediatamente
successiva. Ciaseau verbale à Brmato dal direttore o da chi ne .fa
le vesi e dal segretar o del Collegio.
I libri dei processi verbali si conservano n°all'archivio della scuola.
Le deliberazioni relative ad adari da sottoporsi all'approvazione

del Ministero debbono essere motivate e trasmesse in copia in-
tegrale.

Art. 59.
Il dirottore comunica al Ministero ed al Consiglio d'amministra-

zione le proposte fatte dal Collegio degli insegnanti e då notizie
a questo delle decisioni prese in mefito alle proposte stesse, come

pure di tutto quanto interessi l'andamento didattico e disciplinare
della scuola.

CAPO V.

Segreteria.
Art. 60.

11 segretario economo diponde direttamento dal dlrettore. Egli
attende, secondo le istruzioni che gli vengono date dal direttore

alla corrispondenza d'ufficio, a tutti i lavori di scritturazione e di

statistica, alla tenuta dei registri amtninistrativi e scolastici ed alla
vigilanza diselplinare sugli alunni e sul personale di servizio.

Art. 61.

Il segretario, oltro agli inventari ed ai registri della gestione eco-
nomica della scuola o delle aziende speciali, quali sono disposti dal
regolamento per la contabilità delle scuole commerciali, deve tenere
costantemente in ordine 11 protocollo per la corrispondenza, 11 re-
gis ro generale di matricola e della carriera scolastica degh alunni
il registro perpetuo con numerazione progressiva di tutti i certifi-
eatt e diplomi rilasciati dalla scuola e il registro delle assenze glu-
stificate ed ingiustificate degli aluani.

Art 62.
Il registro generalÎs di matricola e della carriera scolastica deve

contenere il cognome e nome dell'iscritto, la paternità, il nome e

il cognome della madre, la dimora del genitori, Pabitazione del-
l'alunno, la data d'iseriziomr ed il titolo che la giustifica, le tasse
pagate, gli esami sostenuti con l'indicazione della data e del voto

conseguito ed ogni altro fatto che abbia diretta attinenza. oon la
carriera scolastica delPalunno.
Nel registro dei certilleati di diploma vengono trascritti in santo,

con numerazione progressiva ed in ordine cronologico, tutti i cer-
tificati o diplomi rilasciati dalla scuola. Su ogni certificato o diploma
deve essere riportato il corrispondente numero di trascrizioni nel

registro.
Il registro di protocollo è annuale; esso deve essere rinnovato 11

primo gennaio di ogni anno. Nel protocollo deve registrarsi giorno
per giorno e con numero progressivo tutta la corrispondenza in ar-
rivo e quella in partenza, con l'indicazione della data e del luogo
di provenienza, del nome del mittente o del destinatario, delPar-
gomento di cui si tratta e della posizione di archivio.
- 11 protocollo è unico par tutta la corrispondenza ufficiale della
seuola. Sulla corrispondenza sark riportata la data di arrivo o quella
di partenza con l'indicazione del numero di protocollo e della po-
sizione di archivio.

Art. 63.
L'archivio della scuola è affldato alle cure del segretario sotto la

sua pers male responsabilità.
Nell'aichivio la corrispondenza viene raccolta in apposite posi-

zioni numerate. Una parte speciale dellfarchivio 6 destinata a rac-

cogliere i documenti e le carte di ciascun alunno raggrappati in
fascicoli personali, secondo il numero progressivo di inatricole.
I compiti ed i lavori scolastici e quelli degli esami sono consor.

Vati fino a due anni dopo il compimento del ciclo degli studi.
11 direttore può trattenere presso di sè quegli atti o documenti

che creda opportuno di conservare personalmente; in tal caso il
segretario, per suo discarico, ne prende opportuna annotazione.

Art. 64.
I certificati, gli estratti di registri e le copie di documenti da ri-

lasciarsi dalla scuola dovranno portare la firma del direttore o di

chi ne fa le veci.
Di ogni certifleato rilasciato deve conservarsi la minuta ne11'in-

cartamento personale de1Palunno.
Per ogni certificato, estratto o copia di documento, dovrà pagarsi,

oltre l'importo della carta bollata occofrente un diritto di segre-
teria di Iire una che sarà destinato a beneficio del personale di se-
greteria con le norme stabilite dai Consigli amministrativi delle
singole scuole, Sono escluse dal diritto di segreteria le pagelle ori.
ginali e i documenti per uso elettorale.

TITOLO IV.

Personale.
CApo I.

Disposizioni generali.
Art. 65.

11 personale delle Regie scuole medie di commercio si distingue
in titolare, incaricato e supplente; il personale noa insegnante 6

titolaro e provvisorio.
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Il numero degli insegnanti e dell'altro personale al ciascuna scuola rario complessivo d'insegnamento non deve superare in nessun caso
à determinato da una pianta orgAnica approvata con decreto Mi- I'oratio massimo stabilito dall'ultimo capoverso dell'art. 111.
nistèriale. L'insegnante che accetta un incarico od una supplenza in altra
, La stessa pianta organica stabilisce quali siano le cattelre e gli scuola o qualsiasi, altro ufficig estraneo alla scuola, deve darne av-

ufflei ohe comportino la nomina a titolare e quali siano da afidare viso al direttore, il quale, verificato che le condizioni del prece-
per ipearioo, tenuto conto del carattere della scuolà•e della impor- gente capoverso sono rispettate, ne informa il Ministero.
tanza o dell'orario del singoli insegnamenti. CAPo II.

Art.66• Concorsi.
11 personale titolare à nominato per un periodo di esperimento 11

quale dura due' anni di effettivo servizio.
Durante il periodo di esperimento 11 personale a sottoposto almeno

a due ispezioni.
Quando i risultati dellwisposion non siano tali da consentire la

conferma, il ministro pud accordare un terzo anno di prova sentito
il parere del competente consiglio dell'istruzione commerefale.
Nel caso che le isp zioni riescano stavorevoll, il Ministero, tre

mesi prima della
,
scadenza dell'esperimento, dà comunicazione al

Consiglio d'amministrazione ed all'interessato del provvedimento
che lo dispensa dal servizio.

Art. 67.
Di tutti gli atti riguardanti la nomipa in esperimento, la con-

ferma ed il trasferimento del personale titolare sarà pubblicata
notizia nel Bollettino- usciale del Ministero non appina i relativi
provvedimenti sieno stati registrati alla Corte dei conti.

Art. 68. .

'

Gli incarichi sono temporanoi e cessano, senza che occorra spe-
olale preavviso, col termine dell'anno scolastico in cut furono con-

feriti, salvo il caso contemplato nel primo capoverso dell'arti-
colo 104.

Art. 69.
Nessuno può coprire due posti di titolare anche per cattedre ed

nSogdiversi.
In nessun caso una cattedra può avere più di un titolare.

Art. 70.
In caso di temporanoe assenze del personale della scuola si

provvede mediante supplenza, retribuita sul bilancio della scuola.
In ognal modo si provvede alle temporanee vacanze di cattedre

e di uŒci, in attesa di provvedimenti dennitÏvi.
Art. 71.

Quando .una cattedra di titolare o un ufficio si rendano vacanti,
e prima che sia bandito il con orso, a' termini dell'art. 101, il mi-
ai tro puð provvedervi, con trasferimento da altra scuola di grado
non inferiore, purché trattlei di personale nominato in base ai ri-
sultati di concorsi.
II trasferimento (ha luogo oon il consenso dell'interessato e del

Còniiglio di amministrazione della sonola in cui' il posto è vacante.
In caso di trasferimento il personale conserva i diritti di anzianith
o di promovibilità acquisiti nella scuola da cui proviene.
Il trasferimento, quando non sia decretato entro il mese di di-

esinbre, avrà effetto soltanto dal principÌ$ dell'anno soolastico sue-
oessiYp.

' Art. 72.

Il direttore ed il personale hon insegnante delle RR. scuole medie
di commercio non possono ooprire altri ufici rimunerati senza spe-
olale autorizzazione del ministro.
Salvo i diritti acquisiti alla data di pubblicazione della legge 14

luglio 1912, n. 854, i direttori e i professori titolari delle RR. scuole
medie di commercio non possono ayere altri uffici d'insegnamento
se non col grado di incaricato, aneorchè per tali uffici abbiano ot-
tenuto temporanea dispensa dal servizio effettivo.
La disposizione del precedente capoverso si applica pure per gli

impieghi di ruolo di Amministrazioni e di Enti puþblici.
Gli insegnanti titolari possono prestare l'opera propria in altra

scuola'soltanto a titolo di incarico o di supplenza; ma l'esercizio
di tali incarichi o supplenze, o di qualsiasi altro servizio estraneo
alla scuola, deve casere compatibile con l'orario della scuola e l'o-

Art. 73.
I concorsi sono indetti per provvedere a posti vacanti in una

determinata scuola e sono validi per la sola scuola per la quale
furono banditi.
II posto è conferito al candidato classificato primo nella gradua-

toria di cui all'articolo 88 ed in caso di rinunzigel primo ai suc-
cessivi elassifloati secondo l'ordine di graduatoria.
I candidati che furono dichiarati idonei possono tuttavia, sempre

in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello stesso
carattere e grado con il consenso del Consiglio di amministrazione
della scuo's nella quale il posto è vacante, e sempre che non sia
trascorso un biennio dalla data dell'approvazione degli atti del con-
oorso e non vi siano domande di trasferimento.

" Art. 74.
In base alle notij.ie fornite dalla Direzione delle singole scuole,

a' termini dell'arf. 52, n. 4, il Ministero d4 notizia nel Bollettino
uŒchle delle cattedre ed uffici vacanti, ai quali si deve provvedere
c3n p3rsonale titolare.

Art. 75.
I concorsi di regola sono banditi nel mese di giugno dell' anno

nel quale 11 posto o i posti sono istituiti o si sono resi vacanti.
Art. 76.

L'avviso di concorso si pubblica nella Garretta ufficiale.
Il termine utile per la presentazione delle domande è di due mesi

dalla data di pubblicazione nella Gazzetta uf)iciale.
11 Ministero cura la diffusione del batido di concorso con la pub-

blicazione nel Bollettino ufficiale, con l'invio a tutte le scuole di-
pendenti e con gli altri mezzi che credgà opportuni.

Art. 77.
Coloro che intendono di prender parte ai concorsi debbono farne

domanda al ministro per l'industria, 11 commercio e il lavoro in
carta bollata da due lire.
Le dorrande par Pammissione ai concorsi debbono essere sempre

corredate dai seguenti .docuinenti oltrechè da quelli Iiarticolar-
mente richiesti dai singoli bandi di concorso:

1 attestato di nascita;
2° certificato di un medica provinciale omilitare o doll'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni. fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale;
46 certificato di moralitå rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede con dichiarazione del fine per cui il certificato è ri-
chiesto;

5° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica o di quella p"ofossionale pardorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dai relativi documenti;

6° elenco, in earta libera ed in duplice esemplare, dei docum
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti possonp unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbano essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai numeri 2, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-
corso.
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Il personale delle scuole Regie ed i funzionari dello Stato, nomi-
nati così gli uni come gli altri con decreto Reale, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai numeri 3 e 4 purchó compro-
vino la loro qualità e la loro permanepza in servizio alla data di pub-
blicazione del bando di concorso.

Art. 78.
Coloro che partecipano contemporaneamente a più concorsi deb-

bono presentare altrettante domande.
I documenti possono essere uniti ad una sola delle domande pre-

sentate, purché a tutte le altre sia unita copia dell'elenco e del
cenno riassuntivo di cui ai numeri 5 e 6 dell'art. 77 del presente
regolamento.
Valendosi di tale facoltà, il concorrente dovra nelle altre domande

specificare coattamente il concorso per il quale ha presentato la do-
manda corredata dei documenti. .

La disposizione del presente articolo si applica solo quando trat-
tisi di più concorsi indetti dallo stesso Ministero per l'industria, il
commercio e il lavoro. Negli altri casi il concorrente deve presen-
tare in originale od in copia autentica, tutti i doeurnenti richiesti
essendo esclusa la facoltà di riferirsi a quelli che si trovino presso
altre Amministrazioni.

Art. 79.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo del
concorrente per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei
titoli e dei lavori presentati.

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domandb che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di
présentazione all'uflicio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti debbono pervenire in

-plico separato dalle pubblicazioni inviato dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
mia specificato il cgucorso per il quale i documenti stessi sono

spediti.
Non si accettano documenti dopo. che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
Art. 80.

Il bando di concorso indica il titolo di studi richiesto per es-
servi ammesso. Nel bando stesso potranno pure essere indicati altri

titoli, specialmente di esercizio professionale, che dal competente
Consiglio della istruzione commerciale sieno stati ritenuti valevoli .

per l'ammissione in mancanza del titolo di studio.

Art. 81.
L'esame della regolarità formale della domanda e di tutti i do-

cumenti è fatta dal competente ufflaio del Ministero, il quale
esclude dal cóncorso i concorrenti che non abbiano presentato
in tempo debito la domanda o che, nel giorno precedente a quello
della convocazione della Commissione giudicatrice del concorso, non
abbiano in regola i documenti di rito.

Art. 82.
I concorsi per insegnanti sono giudicati da Commissioni com-

poste di cinque membri seelti e nominati dal ministro fra i pžo.
fessori che insegnano od abbiano insegnato in Istituti, almeno di
egual grado, la materia della cattedra messa a concorso o una

materipafflae e fra le persone che il nella stessa disciplina messa

a concorso, o in disciplíne affini, siano venute in meritatg fama.
A far parte delle Commissioni di ministro pub anche chiamare un
rappresentante della scuola per la quale è bandito il concorso.
Per i consorsi a posti amministrativi la Commissione à composta

di un funzionario del Ministero, di un professore di mggerie con-
tabili scelti dal ministro e di un rappresentante del Consiglio di
amalinistrazione della scuola.
Coloro che, invitati a far parte delle Commissioni predette non

abbiano, entro i dieci giorni dalla comunicazione, dichiarato di ac-

cettare l'incarico, vengono considerati come rinuncianti e sono so-.

stituiti.
Art. 83.

Delle Commissioni giudicatrici non possono far parte imiembri
del Consiglio della istruzione commerciale.
Salvo i casi di cui al penultimo capoverso del precedente arti-

colo, non possono farne parte i funzionari comunque addetti al
Ministero.
Chi è parente od afflue di alcuno dei concorrenti fino al quarto

grado non può far parte della Gommissione e qualora sia stato pre-
scelto deve rinunziarvi.

Art. 84.
La Commissione nella prima adunanza elegge nel proprio seno il

presidente ed il relatore.
Un funzionario del Ministero assiste in qualità di segretario a tutte

le operazioni della Commissione e redige i verbali che sono fir-
mati dal presidente e dal segretario.

Art. 85.
Tutti i concorrenti sono chiamati ad uno o più esperimenti che

possono consistere in lezioni o in esero;zi pratici per gli insegnanti
ed in prove scritte ed orali por il personale amministrativo.
È dato avviso a ciascun candidato, per mezzo di telegrantala o

di lettera raccomandata, del giorno in cui cominciano tali prove.
Chi non si presenta nei giorni fissati per gli esperimenti o chi

manca ad uno di questi, perde cgai diritto.
La sua assenza è ritenuta come rinunzia al concorso.

Art. 86.
Nel giorno precedente a quello fissato per la lezione, ognuno dei

membri della Commissione propone due o più temi, che devono ri-
ferirsi alla materþ ohe forma oggetto della cattedra messa a con-

corso. Il numero complessivo dei temi deve essere almeno doppio
di quello dei candidati che dovranno fare la, lezione il giorno se-

guente.
Approvati i temi stessi dalla Commissione, i fogli in cui sono

scritti vengono posti in un'urna presenti i candidati, indi il presi-
dente invita i concorrenti uno per volta, e nell'ordine determinato

dalla sorte, ad estrarne due.
Il presidente dà lettura ad alta voce dei temi scritti nei due fo-

gli estratti, ed il candidato sceglie quello sul quale terrà la lezione
nel giorno aguente.
Quando il numero dei candidati sia tale da ren lere impossibile

di esauríre in un solo giorno la prova della lezione, essi son divisi
in gruppi secondo l'ordine destinato dalla sorte, a ciascano dei

quali viene assegnato dal presidente il giorno per la prova della

Iezione.
Nel giorno precedente a° quello stabiiito per la prova, ogni candi-

dato di elasoun gruppõ estrae due temi e sceglie quelle che prefe•
risee, procedendosi in tutto colle norme saneite nei capoverst pre-
cedenti.
La les'one deve durare non meno di quaranta o non più di ses-

santa minuti. Trascorso il termine, il presidente ne dà avviso al

candidato.
Gli esercizi pratici, quando sieno richiesti, vengono fatti nei mod

e nelle forme che la Òommissione creda opportuno di determinare.
La prova della lezione è pubblica, e tali possono egere anche gli

esercizi pratici ogni qpalvolta IIV'Commissione lo creda opportuno

Art. 87.

Le prove scritte ed orali nei concorsi per il personale ammini-
strativo vertono sull'applicazione di leggi e di regolamenti concer-
nenti l'istruzic ne commerciale e sulle norme generali di contabilità,
con speciale riguardo alla amministrazione delle scuole commer-

ciali.
Art. 88.

Termina5 gli esp3rimenti di tutti i candidati, la Commissione passa

al giudizio sui titoli dei concorranti di eni la prova pratica ha dato
risultati soddisfagenti.
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Non si tiene conto del lavori in collaborazione, quando non rl-
sulti in mo lo incontroverso la parte dovuta al concorrente.
Pe i candidati che appartengono od hanno appartenuto alPinse-

gnamento la Commissione deve t ner conto delle eventuali intor-
mazioni documentaterche ad essa aaranno all'uopo comunicate dal
Ministeto.
La Commissione, venuta così in possesso di tutti*gli olementi che

devono concorrere -a formare il suo giudizio complessivo sui sin-
gali concorrenti, procede alla discusione comparativa fra i vari
candidatt, concreta i Propri apprezzamenti sulla loro maturità tee-
n ca e scientidea e sulla loro attitudine didattica o su quella am-

miniptrativa secondo la natura del concorso, traducendo tali apprez-
zamenti in valutazione numeries. Ciascun commissario dispone di
cento punti.
La Commissiõne deve religere una relazione contenente 11 giudi-

zio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi in
ordiite di merito e non mai alla pari, in base alla inedia di tmti i
vott riportati da ciasoun candi isto.
L'iioneitä si consegue con almeno settanta punti su cento.
La relazione viene firmata da tutti i commissari.
Qualofa'alcuno dei commissari si riduti di firmare la relazione, que-

sta à valida anche se firmata soltanto dalla magg oranza. In tal
caso si farà constare il rifinto in calee alla relazione stessa, I dis-
Benzianti possono motivare il loro voto.
Gli atti del concorso sono approvati dal mi,1,tro.
La relazione della Cornmissiotte gli i atrice del concorso à pub-

blicata nel B el ettmo del Ministero insieme col decreto di aP2rova-
zione deg i atti.

Art. 89. •

La r28tituzione dei documenti e dei lavori è di regola fatta a cura
del Ministero. Questo potrà tuttavia invitare i concorrenti a ritirarli
o farti ritirare a loro cura e -pese.
Il Winistero non assume alo int responsabilità per guasti, dete -

rioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, subire
le pubblicazioni e i saggi invia i.

Art. 90.
I membri delle Commissioni di concorso et il segretario hanno
diritto ad un gett ne d pre senza di lire venti per ogni giorno di
seduta a cut prendono parte. . O

Le iodennitA .9 mesione e di viaggio saranno stabilite in con-
formilA al deemo Luog tonenz ale 14 ettembre 1918, n. 13\ l.
Le spese per le Commissioni esamiaat11A sono a carico del Mi-

nistero.
CAPO III.

,

Stipendi e compensi.
Art 91.

Gli stipendi ed i relativi aumenti qui,Quenna'i e le retribuzioni
per il personale delle Regie scuole merlie di commercio sono quelle
stabil te dal decreto-legge 8 luglio 1919, n. 13:3.
Gli stipendi det personale non contemplato nel deereto Luogote-

nenciale predetto sono indreati nel ruolo organico di ciaseuna
scuola. -

Art. 92.
La spesa complessiva per gli stipendi normali del personale deve

essere sempre inferiore all'ammontare del ooritributi ordinari as-
sicurati alla seuela a termini dell'art. 8 del presente retolamento.
Nessua provve timento riguardante il parsonale, che importi va-

riazione di spesa, può avere effetto senza preventiva e speciale ap-
provazione ministeriale, anche quando la spesa sia stata ap¿rovata
in sede di bilancio.

Art. 93.
Gli stipendi e gli assegni del personale delle RR. scuole speciali

e di quelle ad orario ridotto sono determinati dai rispettivi statuti
coll'aumento previsto nell'art. 4 del decreto-legge 8 luglio 1919,
n. 1323.

gt. 94.
Per giustificate ragioni ciascuna scuola potrà nei limiti della di-

sponibilità del giroprio bilancio, e previa autoriisazione delministro,
corrispondere assegm ad versonam, separati e distinti dagli sti-
pendi notmatt
Gli as egni personali non sonó computatiaglieffettidegli aumenti

quiuquennali e del trattamento di _riposo.
Art. >5.

Gli stipendí e gli assegni al persouale sono pagati a rate mensili
pasticipste; su di essi l'Ainministrazione trattiene l'inipasta di tie-
chezza mobile da versarse nei modi di legge.
Sugli stip adi del personale stabile sono inoltre eseguite mensil-

mente le ritenuto stabilite pr il trattamento di riposo e quelle eta-
b.Itte dall'art. 29 del regolamento 24 settembre 1908, perlacessione
del quinto degli stipendi.
È vietata qualsiasi anticipazione di stipen11 o di assegni.

Art. 96.
Lo stipendio di direttore assorbe quello d'insegnante. Tuttavia

agli insegnanti ohiamati alla direzione di una scuola competono gli
aumenti qumqueanali gia maturati e 11 dilitto a quelli in oorso di
ma‡arazione.
In caso di sdoppiamento di classe, al direttore spetta un oom-

penso annoo di L. 300 per ogni classa aggiunta.
Art. 99.

I supplenti sono retribuiti in ragione dell'assegno annuo stabi-
lito per gli incaricati, diviso in decimi per ciascun mese di servizio
difettivo.

Art. 98.
Gli stipendi del personale e i rAasivi aumenti gravano sul bi-

lanolo della scuola e sono garantiti dallo Stato.

14 garanzia dello Stato now si•estende agli assegni personali
oonoessi a termini degli articoli 91 e 214 del presente regolamento.

CAPo IV.
Personale direttivo.
- Art. 99.

Il direttore delle RR. scuole medie di commercio ha l'obblixo del-
l'insegnamento di una delle discipime per le quali nella pianta or-
ganica dolla scuola é previst i i i>osto di titolafe. L'oubligo di oršrio
d'ia,egnamento del direttore é ghello stabitato dal capoverso del-
l'art. 2 del decreto legge 8 lug io 1919, n. 1323.
Se gli alunni sono più di 200, it direttore può essere esonerato

dall'obbhgo dell'insegnamento.
Art. 100.

La scelta del direttore è fatta mediante concorso per titoli îca
insegnanti di RR. scuole che abbiano almeno da tre anni conse-
guita la nomina a titolare. Tuttavia 11 ministro potra, previo av-

Viso del Consiglio per l'Istruiione commerelate e col conseaso del
Consiglio di amministrazione della scuola, nominare a direttore an-
che senza concorso un insegnante della scuola che abbia oltre tre
anni di tit darietå e che possieda particolart attitudini.
Nelle scuole speciali e in quelle at orario ridotto, 11 posto di di.

rettore può essere conferito per incarico.
La nomina di direttore titolare in esperimento à fatta con' de-

crg Mmistoriale; la stabil11& gli viene riconosciuta con deêceto
Reale.

.

•

CAPO V.
Personale insegnante.

Art. 101.
Alle cattedre d'insegnamento che comportino la nomina di prd-

fessori titolari si provvede per concorso,
in via eccezionale il ministro pui provvedere alla Itomina di-

retta di inggaanti di materie essenzialmente tecniche, previoil pa-
rere favorevole del competeate Courglio per l'istruzione commer-

ciale.
Art. 102.

Alle cattelre che non comportano la nominadiprofessorititolarly
si provvele mediante incarico annuale.
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Oli inoar10hi si conferissono dal ministro fra lo seguenti categorie
e aos l'ordino qui appresso indicato:

1* a ooloro che da non più di tre anni furono dichiarati idonei
in pubblico concorso per la stessa materia in scuola dipendente dal
Mlaistero per l'industria, il commerclo e 11 lavoro,

2° ad altra persona purchè munita dei necessari titoli di abi-
litazione all'insegnamento cui devesi provvedere.

Art. 103.
Le norme del precedente artholo valgono anche per la scelta

del supplenti alle cattedre di professori stabili o di incaricati, tem-
porampamente vacanti.

Art. 104.
Gli insegnanti titolari sono nominati per il biennio di esperi-

menta con decreto Ministeriale. La stabilità à ad essi riconosciuta

con decreto Reale.

Gli incaricati sono nominati e confermati anño per anno con

deoreto Ministeriale. Dopo due anni consecutivi di insegnamento
nella stessa scuola, il successivo decreto può contenere la clausola
di rinnovata conferma a tempo indeterminato e sino a contraria

disposizione. '
Le supplenze sono conferite con disposiz'one ministeriale, comu-

nicata alPinteressato a mezzo del direttore.

CAPo VI.
Assistenti.

Art. 105.

Negli esercizi pratici e di laboratorio gli insegnanti potranno es-

sere ooadiuyati da assistenti.
I possti di assistente e la relativa retribuzione sono fissati nella

planta organica di ciascuna scuola.
La nomina degli assistenti ha effetto per Is durata di un anno sec-

Instico o pub essere confermata per i due bienni euccessivi.
Le.nomine e le conferme degli assistenti sono fatte con daareto

Ministeriale.

Caro VII.

Personale amministrativo.
Art. 106.

Ogni scuola ha, di regola, un solo segretario economo di ruolo.
Nelle scuole, ove eondizioni speciali logichiedano, potrà essere

nominato altro pegonale di segreteria di grado subordinato, con la
denominazione e lo stipendio prestabiliti dalla rispettiva pianta or-
genica.
Il posto di segratario economo a conferito por concorso al quale

sono ammossi i licenziati dai Regi Istituti commerciali e dagli Isti-
tuti tecnici (sozione ragioneria).
Al concorso possono prender parte soltanto coloro che non hanno

oltrepassati i 40 anni di età alla data dell'apertura del concorso.
La prima nomina dei segretari economie la loro conferma sta-

bile sono fatto con decreto Ministoriale.

CAPO VIII.

Personale di servizio.
Art. 107.

I bidolli, i custodi e gli inservienti sono scelti e nominati, anno

per anno, dal Consiglio di amministrazione di ciascuna scuola fra

coloro ohe hanno i seguonti requisiti:
età non superiore ai 40 anni;
certificato di compimento delÊistruzione elementare;
sana e robusta costituzione fisica ;
buona condotta ed immunità penale.

Sarà data la preferenza a coloro che hanno servito con todeltà
ed onore nel R. esercito e nella R. marina.
La nomina fatta dal Consiglio 'di amministrazione può, dopo due

anni di lodevole servizio, essere resa stabile, fino a disposizione in
contrario, con decreto Ministeriale.
Le mansioni e gli obbligqi del personale di servizio sono deter-

minate dalle norme interne di ciascuna sçuola.

CAPo II.

Diritti e doveri del personale.
Art. 108.

Il personale della scuola esercita il suo uffleio sotto la viglianza
del direttore: esso ha anche la responsabilità della buona conser-

vazione del materiale che gli è affidato.
Le domande e le comunica2ioni che il personale volesse presen-

tare al Ministero o al Consiglio di amministrazione, debbono essere
trasmesse per mezz°o del direttore, che le invierà col suo parere.

Art. 109.

Il personale delle Regie scuole medie di commercio ha l'obbligo
di risiedere stabilmente nella località ove ha sede la scuola.
Può tuttavia essere aatorizzato dal ministro a risiedere in loca-

lità vicina. (
Chi desidera di ottenere.tale autorizzazione deve farne domanda

motivata de trasmettersi al Ministero per mezzo del direttore, il
quale deve accompagnarla con il suo parere.
L'autorizzazione non può eseere accordata se non quando trattisi

d localit% tanto prossima alla sede.della scuola, che sia possibile
el a evole recarvisi e tornare più volte al giorno, ed a condizione

che 11 direttore assieuri sotto la sua responsabilità essere ciò con-
cillabile col pieno e regolare adempimento dei doveri dell'ufficio.

Art. 110
II direttore della se vola può concedere al personale permessi di

assenza fino ad otto giorni e per giustificati motivi.
Se l'assenza .dove.sse durare più a lungo, il permesso dovrà essere

chiesto al Ministero.
Art. 111.

L'obbligo d'orarlo degli inssgnanti titolari è quello ûssato dal-

l'art. 2 del decreto-legge 8 luglio 1919, n. 1323.
Gli insegnanti incaricati o supplenti hanno l'obbligo di fmpiegare

tanto tempo nel loro insegnamento quanto l'indolo e l'estensione
di questo richieda.
A nessun insegnante poo essera consentito di assumere più di 28

ore settimanali d'insegnamento, comprese quelle eventualmento

impartite in altri Istituti pubblici o privati. Tuttavia per gli inse-
gnanti di ma'terie grafiche puo essere consentito un orario massimo
di 34 ore settimanali.

Art. 112.
Il completamento dell'orario normale stabilito dal precedente art.i-

coIo deve effettuarsi con l'insegnamento della stessa materia, prinia
nelle classi agliunte,.guando queste siano istitoite, poscia nelle
sezioni e nei corsi diurni e serali aggregati alla scuola. .

Il completamento dell'orario normale si effettua altresl con Pin-

segnamento della stessa materia nella scuola di grado inferiore,
quando questa esista e sia coordinata; sotto una stessa direzione
didattica, con quella cui appartiene l'insegnante.

Art. 113.
11 professore ð obbligato a fare le suo lezioni e conferenze nelle

ore stabilite nell'orario, di intervenire alle riunioni del Collbgio
degli insegnanti, di prendere parte alle Commissioni esaminatrici

alle quali ò chiamato dal regolamento e alle Commissioni di con-
corso cui fosse nominato dal ministro. Egli non può esimersi da

questi obblighi per ragione di altre occupazioni, nè farsf surrogaro
senza autorizzazione, nè. mutar l'ora delle lezioni a piacer suo o per
accordo cou gli alunni.
Quando per motivi di salute o per altro legittimo impedimento,

egli non possa fare lezione, deve mandare avviso al direttore della
scuola in tempo perchè questi possa provvedere.
Quando la malattia sia tale da far temere che debba protrarsi,

ne dà avviso al direttore della scuola il quale gli dà un supplente
di propria iniziativa o domanda al Ministero di farlo surrogaresè-
condo che l'assenza del professore si preveda di maggiore ominore
durat

.

È vietato assolutdmente ai professori di dare ripetizioni e d'im-
partire lezioni private su qualsiasi materia ad alunni della scuola.

L'insegnante che abbia dato lezioni a giovani che si presentano
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asostenere esami di ammissione o di integrazionenellascuola,deve
avvertirne 11 direttore, il quale provvede a sostituirlo nella com-
missione esaminatrice.

Art, 114.
Clascan professore deve tenere per ogni classe un registro, nel

quale segnera giorno per giorno l'argomento della lezione impar-
tita; apponendovi la sua firma.
Deve inolrre avere un registro nel qualo debbono essere segnate

son inohiostro le assenze degli aÏunni ed i punti per il profitto.
I detti registri debbono essere consegnati in direzione al termine

di oiasonna lezione.
Art, 115.

L'orario normale per 11 personale þ amtninistrazione 6 di sette
oro al giorno därant'e il periodo delle lezioni.
Nei periodi di vacanze scolastiche l'orario del personale predetto

gab essere abbreviato, compatibilmente con le esigenze del servizio.
Art, 116.

Gliimpiegati d'amministrazion.e e gliiriservienti sono tenuti, entro
11 limite di orario prescritto, a prestare Popera loro per inorsi ag-
gregati alla scuola, senza diritto a maggior compenso o gratifi-
cazione.

Ove l'orario giornaliero ecceda quello normale o dove lo giusti-
Ochino speciali esigenze del servizio, sarà corrisposto un compenso
mensile determinato dal Consiglio di amministrazione della scuola

~ Art. 117.
.

' •

Retato rigorosamente al personale di assumere direttamente
lavori per commissione, da eseguirsi nel laboratori della scuola.

Art. 110.
Il personale delle scuole commerciali, nominato con decreto Reale

o,Ministeriale, è ammesso a fruire per sè e per la famiglia, della
concessione speciale C per i viaggi in ferrovia, secondo le norme e

oon le condizioni speciali vigenti.
I funzionari collocati in aspettativa e quelli che comunque ces-

aino dal servizio hanno l'obbligo di restituire al Ministero per mezzo
del direttore, della scuola i libretti e$1 fascicoli di scontrini di cui
fosèero provvisti,

11 direttore deve provvedere al ritiro dei libretti e del fascicoli
di soontrini in caso di decesso dei titolari.

Art. 119.

Ver, 11 trattamento di riposo del personale con nomina stabile
delle Regielouole di commercio valgono le . norme stabilite negli
articoli 133, 134, 135 del regolamento 22 giugno 1913, n. 1014, quelle
contenute negli articoli 14 e 15 del decreto Luogotenenziale 10 mag-
gio,1917, n. 896 e le disposizioni della convenzione stipulgta il 25
agosto 1917 fra il Governo e l'Amministrazione della Cassa depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza per il trattamento di riposo
del personale.direttivo, insegnante e di amministrazione delle Regie
sonole professionali.

Art. 120.
Il ministro pub, per gravi ragioni, nell'interesse della disciplina

e dell'insegnamento, promuovere 11 trasferimento dei direttori, de-
gli insegnanti, del personale tecnico e di quello amministrativo da
una scuols ad altra dello,stesso grado, sentito il Consiglio di ammi-
nistrazione della eduola alla quale il funzionario viene destinato e

11 competente Consiglio dell'istruzione commerciale.
Il provvedimento e le ragioni che l'hanno riotivato sono comu-

nicati all'inthressato almeno 15 giorni prima della data fissata per
raggiungere la nuova residenza.
Arverso il prqvvedimento è ammesso, entro i treater giorni dalla

comunicazione di esso, il ricorso al ministro, il quale decide sen•

tito il competente Consiglio de1Pietruzione commerciale.
Art. 121.

Nel passaggi da una cattedra alPaltra della stessa scuola e nei
trasferimenti ad altra scuola, nei casi previsti dagli articoli 71 e 120
del.presente regolanfento, il personale conserva i diritti aequisitt
der quanto riguarda la decorrenza del periodo di esperimento o quella
dei quinquenni per i successivi aumenti di stipendio.

Nei casi predetti, previ speciali accordi tra il Ministero e le Am-

ministrazioni delle scuole, sari sempreprovveduto al mantenimento
degli assegni· personali concessi in base alle disposizioni dell'ar-
ticolo 5 della legge 14 luglio 1912, n. 4.
Salvo esplicite disposizioni in contrario, non sono invece mante-

nuti gli assegni goduti nell'ufficio precedentemente occupato.
Art. 122.

Il personale nominato o trasferito, che nel termine prescrittogli
non abbia raggiunto la residenza, è diehiarato gmissionario,. salvo
il caso di legittimo impedimento riconosoluto dal Ministero.
Il provvedimento è definitivo.

Art. 123.
11 personale della scuola con nornina stabile può essere collocato

in aspettativa per causa di provata infermità o per giustificati mo-
tivi di famiglia o' per servizio militare: nei due ultimi casi non ha
diritto ad alcuna parte di stipendio.
L'aspottativa per infermità può essere disposta anche d'ufucio,

su proposta del Consiglio d'amministrazione e sulla Áse di prove
dal medesimo raccolte.
Uaspettativa per ragioni di famiglia può essere negata o revo-

cata¿sempre che ciò sia richiesto da motivi di servizio.
11 personale chiamato sotto le armi per servizio temporaneo è

considerato in congedo, purahë Passenso dall'ufneio non duri oltre
i 4 mesi; per il tempo eccedente i 4 mesi viene eollocato in sepet-
tativa.
Il personale in congedo per servizio militare conserva lo stipen-

dio per i primi 2 mesi soltanto.
11 tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia non è

computato agli effetti degli aumenti quinquennali.
Art. 124.

Non si.disporrà del posto dell'insegnante o dell'impiegato in aspet-
tativa.
Alla sostituzione si provvede mediante supplenza a termine del-

l'art. 70.
Al personale collocato in aspettativa per motivi di salute sarà

concesso un assegno non maggiore della meth, gå minore del terzo
dello stipendio, quando abbia dieci o più anm di servizio, e non

maggiore di un terzo, n minore del quarto, quando abbia meno

di dieci anni.

Art. 125.
L'aspettativa per infermità termina |col cessare della causa per

la quale fu accordata, ed in ogni caso non può durare oltre i
due anni.

L'aspettativa per motivi di famiglia non deve eccedere la durata
di un anno2

Il collocamento in aspettativa è disposto con decreto Reale per
il personale nominato con decreto Iteale, ed in tutti gli altri casi
con decreto Ministeriale.
L'insegnante o-l'impiegato che alla scadenza dei termini massim

stabiliti dai due precedenti capoversi, non ha chiesto di essere
richiamato in servizio, cessa dal far parte del personale della

scuga senza che occorra speciale provvedimento, salva la ragione
di conseguire quella pensione di riposo o quell'altro assegno che

possa competergli a termini dell'art. 119.
Art. 126.

Dal giorno in cui viene pubblicato il risultato degli esami della
prima sessione fino al lo ottobre successivo i professori titolari e

gli incaricati fruiscono del congadaannuale.
Durante lo stesso periodo di tempo, é dopo che ciascuno avrà

provveduto, per la parte che lo riguarda, alla sistemazione dei la-
boratorî, dei gabinetti e degli ufflei, l'altro personale della scuola
può ottenere un congedo che avrà la durata di 30 giorni per il
personale di laboratorio e di amministrazione e di giorni 20 per il
personale di servizio.
Il turno dei congedi annuali è stabilito dal direttore.
Al direttore spetta un congedo di non più di 60 giorni. Duran
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l'assenza egli si fara sostituire, per quanto possa occorre, da uno

degli insegnanti che resti in residenzs.
Per gravi motivi djdattici o disciplinari o quando le esigenze del

servizio 10 richiedano, il ministro può revocare od interrompere in
tutto od in parte i congedi al personale.

Art. 127.
Il personale stabile, che intenda rinunziare all'uffleio oceupato,

deve farne dichiarazione per iscritto.
Esso è tenuto tuttavia a proseguire nell'adempimento degli ob-

blighi del suo ufficio, finchè non gli sia partecipata l'accettazione
delle dimissioni. L'accettazione può essere ritardata per gravi mo-
tivi di servizio; può anche essere rifiutata a chi sia sottoposto a

procedimento disciplinare ove il Consiglio per l'istruzione commer-
eiale abbia ritenuto che sia da applicare la destituzione.
Chi abbandona il suo ufficio a dichiarato dimissionario. Il mini-

stro tuttavia, considerate le condizioni individuali e le personali
responsabilità, può myece 1mziare 11 procedimento disciplinare a

norma degli articoli 134 e seguenti.
La dimissione volontaria accettata e quella dichiarata di utileio

fanno perdere ogni diritto a pensione o indennità, salvo 11 disposto
degli ultimi due commi dell'art. 133 del regolamento 22.giugno
1913, n. 1014.

Art. 128.
Il direttore e gli insegnanti che sieno riconosciuti inabili, ina-

datti od incompatibili all'uffleio possono esserne dispensati.
Il provvedimento deve essere preceduto dal parere conforme del

competente Consiglio dell'istruzione commerciale.
Gli assistenti, il personale di amministrazione e di servizio pos-

sono essere, per gravi ragioni, dispensati dall'uffleio su proposta del
Consiglio di amministrazione della scuola.
La dispensa dal servizio à disposta con decreto Reale o Ministe-

riale, a seconda che trattisi di personale nominato con l'una o con

l'altra foi;ma.
Il motívo che ha determinato la dispensa deve essere espresso

nel relativo decreto, in cui, secondo i casi, si deve pure farJcenno
della proposta del Consiglio di amministrazione..della scuola o del

preventivo parere del Consiglio per l'istruzione commerciale.
Art. 129.

I direttori, gli insegnanti, gli impiegati di amministrazione, quando
abbjano raggiunto i 35 anni di servizio ovvero i 65 anni di età ed.

i 20 anni di servizio, possono essere collocati a riposo.
Qualunque sia 11 numero di anni di servizio, alla fine dell'anno

scolastico nel quale raggiungono il 70° anno di età, essi cessano di
far parte del personale della scuola.

Art. 130.
Nel caso in cui un professore od altro funzi'onario non sia in

stato, per ragioni di malattia o di salute, di riprendere o di con-

tinuare utilmente le sue funzioni, il ministro, sentito 11 parere del

tompetente consiglio per l'intruzione commerciale, ha facoltà di

promuoverne il collocamento a riposo.
Art. 131.

Nel caso. di soppressione di una R. scuola, previsto dall'art. 17

del presente regolamento, il personale della scuola cessa dal ser-

VIZIO.

Al personale con nomina stabile sarà corrisposto sul bilancio
della scuola, per la durata di due angi, un assegno non maggiore
della metà nè minore del terzo dello stipendio, se 11 funzionario ha

dieel *o più anni di servizio, e noa maggiore di un terzo, nè mi-
nore del quarto, se ha meno di dieci anni. Tale assegno cessa per
coloro che, durante il suddetto periodo di due anni, ottengano un
posto in una scuola od in Ufficio dipendente das una Amministra-
ziòne pubblica.
Lo stesso trattamento spetta al personale stabile in caso di ri-

duzione d'organico.
Il personale con nomina stabile può, nel biennio successivo al prov-

veditnento di soppressione della scuola o di riduzione di organico,
fruire delle disposizioni dell'art. 71.

Art. 132.
Le pene disciplinari, che possono essere inflitte al personale delle

scuole di qualunque grado, sono:
lo l'ammonizione;
2° Ia multa (per il solo personale di servizio);
3° Ia censura;
4° Ia sospensione fino a sei mesi;
5° la sospensione da sei mesi fluo a due anni;
6* la revocazione;
'7 la destituzione.
Per tutte le mancanze ai doveri d'uffleio, che 'non sieno- tali da

diminuire la stima per l'insegnante e che non costituiscano .gravi
insubordinazioni, si applicano, secondo i casi, le pene dell'aminoni-
zione o della censurh.
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizgone

da parte del ministro si applica la censura. -

Per la reeldiva nei fatti che abbiano dato luogo a censura e per
tutte le altre più gravi mancanze disciplinari o per tatti che ledano
l'onore dell'insegnante come uomo e come educatore, si applicano
secondo la gravità dei casi, le altre gene disciplinari indicate nel

numeri 4, 5, 6 e 7.

L'ammonizione à data privatamente dal direttore .ed ha carattere
di semplice avvertimento. Può tuttavia essere data dal miniptro, ed
in tal caso é comunicata par iscritto al funzionario, per mezzo del

presidente del Consiglio d'amministrazione.
La multa a carico del personale di servizio non può eccedðre,

durante 11 mese, l'importo di tre giorni di stipendio ed 6 ordinata
dal presidente del Consiglio d'amministrazione su proposta del di
rettore.
La censura è inflitta dal ministro.

Le pene di cui ai numa#i 4, 5, 6 e 7 sono innitte dal ministro en
confornÎe parere del competente Consiglio dell'istruzique commer-

ciale.
Il Consiglio, prima di dare il suo parere, può richiedere che sia

eseguita un'inchiesta sui faty per i quali si procede al giudizie. In
ogni caso l'incolpato può presentare, a voce o per iscritto, le sue

difese.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, o quando sieno a temore

ulteriori inconvenienti, il ministro può ordinare l'allontanamento

immediato del funzionario dalla scuola e la sua sospensiono dall'uf-
ficio e dallo stipendio a tempo indeterminato dandone axxiso al

Consiglio dell'istruzione commerciale per i successivi provvediraenti.
Le pene, di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7, sono disposte con deereto

Ministeriale o Reale, secondo che si tratta di personale nominato

nell'uno o nell'altro modo. Il provvedimento è definitivo e non à

amnlesso ricorso in via gerarchica.
• Art. 133.

Il tempo per cui dura la sospensione non à computato Legli anni
di servizio, né agli effetti degli aumenti di stipendîo, n6 per il trat-
tamento di riposo.

Art. 134.

Il procedimento disciplinare che possa dar luogo ad una pena su-

periore alla censura, si inizia con l'atto di accusa che viene redatto

dal Ministero e deve contenere l'indicazione dei fatti che sono og-
getto d'imputazione delle prove raccolte.
L'atto di accusa deve essere, a cura del Ministero, comunicato in

copia all'incolpato, al quale à assegnato un termine non minöre di

otto giorni e non superiore ad un mese dall'avvenuta comunicazione

per presentare le sue difese.
Art. 135.

· Agli effetti dell'ultimo capoverso del procedente articolo e per
tutte le altre comunicazioni relative a procedimenti disciplinari, il
domicilio dell'incolpato s'intende presso la sede della sonola alla

quale l'incolpato stesso appartiene.
Le comunicazioni sono .fatte per mezzo del presidento del Consi-

glio di amministrazione.
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Art. 136.
L'incolpato deve dichiarare per iscritto di avere ricevuto copia

dell's',to di accusa e di avere preso cognizione del termine asse-

gnatogli per la difesa. Di tale dichiarazione, o dell'eventuale rifiuto
de1Pincolpato a rilasciarla, il presidente del Consiglia di ammini
strazione della scuola deve dare subito' comunicazione al Mini-
stero.
È in facoltà dell'incolpato di rinunziare al termine purchè lo di-

ohiari esp'ressamente per iscritto.
. . Art. 137.

Trasoorso 11 termine stabilito per la presentazione della difesa, o
avveauta la dichiarazione di rinuncia, il presidente del competente
Consiglio, in richiesta del ministro, fissa la data dell'adunanza nella'
paale si deve giudicare delle accuso.
Del giorno dell'adunanza è data notizia alPinteressato almeno tre

giorni prima della data stabilita.
Art. 138. ·

L'accusa dwanti al Consielio è sostenuta da un funzionario del
Ministero a oiò espressamente delegato dal ministro caso per caso.
Nel giorna fissato per la discussione, l'incolpato, se è presente, è

ammesso nell'aula delle adunanze del Consiglio. Il delegato del Mi-
nistero dà gubito lettura dell'atto di accusa, quindi l'ineolpato
espone le sue difese, con facoltà di presentare tutti quei documenti
che ritenga opportuno produrre nel suo interesse.
Il delegato del Ministero, udite le difese, alle quali puo con-

trapporre le sy osservazioni, formula le sue conclusioni e fa la ri-
chiesta della pena.
All'incolpato ò riservata per ultimo la 'parola.
Ogni membro del.Consiglio può rivolgere domande tanto al dele.

gato del Ministero, quanto all'incolpato.
Se l'incolpato non intervenga personalmente alla lettura del-

l'atto di ateusa sËfa seguire quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Se nessuna difesa egli abbia inviato, si prosegue il giudizio
a mpre che consti che siano state, adempiute le prescrizioni degli
articoli precedenti. Di tale adempimento deve farsi espressa men-

z'oue'ge processo verbale.
Licenziato l'incolpito e ritiratosi dall'aula il delegato del Mini-

stera, il Consiglio procede alla discussione ed alla deliberazione.
Qualora 11 Consiglio riconosca provati i fatti dedotti nell'atto di

accusa e ritenga che essi cadono sotto le sanzioni dell'art. 149, il
presidente, se esistano più proposte di pena, metta al voti la pro-
posta della pena di maggior grado, o successivamente quelle di

grado minore Eguale procedimento si segue nella determinazione
della durata della pena, quando questa sia la sospensione.

Art. 139.
Il parere del Consiglio deve contenere l'indicazione sommaria, ma

precisä, dei fatti di cui esso ritenga responsabile l'incolpato, la di-
ohiarazione che siano state osservate le disposizioni degli articoli
precedenti, il grado e la durata della pena proposta.

Art. 140
Qualora il Consiglio, prima di pronunziare, domandi, a norma del

terz'ultimo comma dell'art. 132, che sia eseguita uu'inehiesta, questa
non rmò essere affidata a persone che abbiano eseguito le inchieste
precelanti o riferito sui fatti che furono fondamento dell'accusa.
.
C i sia incericato dell'inchiesta, deve raccogliere tutti gli ele-

manti che possono condurre all'accertamento della verità, sulla base
delle imputazioni e delle prove contenute nell'atto di accusa e delle
giustificazioni addotte dal 'incolpato.

Art. 141.
Quando dall'inchiesta risultino nuovi addebiti o emergano .a ca-

rico dell'incolpato nuovi fatti o nuove prove, il Ministero modifloa
l'atto di accusa o aggiunge ad esso un supplemento. 11 nuovo atto
di accusa o il supplemento debbono esser comunicati all'incolpato
nelle forme prescritte negli articoli precedenti.

Art. 142:
Dell'ammonizione data dal ministro e degli altri provvedimenti

disciplinari più gravi strå presa nota nello stato di norrizio del-

l'insegnante o dell'impiegato che ne tu colgto.
Notizia dei provvedimenti, di cui si numeri 4, 5, 6 e 7 dell'arti-

colo 132 Viene pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero; edsi
pure viene pubblicata notizia delle decisioni del ricorsi.

TITOLO V.

Alunni.
CAPo L

Iscrizioni e .frequenze.
Art. 113.

Per iscriversi alunno nella Regie scuole medie di commercio è
necessario presentare domanda al direttore. In essa, oltre il nome
dell'alunno e dei suoi genitori, deve essere notato:

a) la residenza della famiglia;
b) l'abitazione dell'alunno.

La domanda deve inoltre essere corredata dai seguenti dosa-
menti:

,
1° fede di nascitg;
ß° certificato di vaccinazione o di sofferto vainolo;
3° titolo di stadio prescritto ;
4° certulcato medico di sana costituzíone fisica.

La domanda d'iscrizione deve e-sere firmata dal padre o da chi
ne fa le veci, quando l'alunno è minorenne.

.

Le domande ed i documenti per l'iscrizione nelle RR. scuole seralí
ed in quelle ad orario ridotto di carattere popolare sono esepti da
tasse di bollo.

Art. 144.
La domanda di ammissione nell< RR. scuole medie di commercio

deve essere presentata alla direzione non più tardi del 15 ottobre.
Chios > il periodo normale delle iscrizioni il direttore, ove i posti

sieno limitati, delibera sulle arnmissioni secondo l'ordine di prefe-
renza stabilito dagli articoli 147 e 148.
Solo per giustificati motivi da riconoseersi dal direttore o com

pattbílmente con la dísponibilità dei postí, Piscrizione può conce
dersi sino al 1° novembre.
Dopo tale termine sarà negata la iscrizione qualunque sia 11 mo-

tivo del ritardo.
Art. 145.

Tutti i documenti annessi alla domanda d'iscrizione debbono ri-
manere negli atti de'la scuola e non possono essere restituiti se
non quando l'alunno sia stato licentiato o dichiari di abbandonare
la scuola.

È fatta eccezione p3r i titoli originati di studio, dei quali è am-
messa la restituzione, previa surrogazione di corrispondenti certi-
Scati autentici.
Nel caso di passaggio degli alunni ad altra scuola, i documenti

vengono trasmessi d'ufficio.

Art. 146.
Ildirettore deve vegliare sulle condizioni di salute dei singoli

alunni sottoponendoli, ove lo creda necessario, a visita medios.
In base ai risultati dePa visita medica il direttore pub, ove ne sia

il daso, disporre l'allontanamento temporaneo o definitivo dell'alunno
dalla scuola.

Art. 147.
Sono ammessi alla p ima classe delle RR. scuole di commerolo

coloro che, avendo compiuti i dieci anni di eta o compieudoli entro
il-31 dicembre dell'anno in corso, p>sseggono il diploma di matu-
rità o titolo superiore.

Art, 148. ,

Alla prima classe del R. Istituto commerciale sono ammessi co-
loro che posseggono :

1° il diploma di licenza della R. scuola commerciale o l'atte-
stato di compiuto triennio, di cui all'art. 190;

2° la licenza dal ginnasio o da scuola teenien o oomplemen-
tere;

3° il certifloato di promozione dalla III alla IV elasso del gia-
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nasio, övvero la dichiarazione d'idoneità di out alla legge 27 gin-
gno 1912, n. 678, previo in entrambi i easi un esame di integra.
zione.

Art. 149.
Chi abbia compiafo i suoi stadt all'estero, puð eesere ammeno

alle scuola di ogni grado quando presenti titoli di studio equipal-
lenti a quelli richiesti.
Della quipollenza dei titoli giudica 11 Ministero, sentito, nei casi

dubbi, l'avviso del competente Consiglio par l'istruzione commer-
olale.

' Art, 150.

L'alunno, la cui domanda sia stata riconoseinta regolare, riceve
dalla segeteria una pagella, che parta la firma del .direttore e del

secretario economo, con la data in cui viene rilasciata e col timbro
della At'uola.
Nella pagella sono notati il nome, il cognome, il luogo, la data

di naseita e la paternità dell'alunno, il tit lo che ne giustiflea l'iscri-
zione, le medie trimestrall, 11 risultato dello scrutinio e degli esami
finali.
Il modulo della pagella è stabilito dal Ministero per ciascuna ca-

tegoria e grado di anuola.
La pagel'a deve durare per l'intero corso di -studi. Soltanto in

caso di smarroneato potrà essere rilaseiato un duplicato a spese
dell'alunno.
La pagella è soggetta alla tassa di bollo a carico dell'alunno.

N-Ile R. seuole serali ed in qu-lle ai orario ridotto di carattere

popolare la pagella,b esente dalls tassa predetta.
• Árt. 151.

I.a pagella soolastica ò il documento che attesta della iscrizione,
della frequenza e del profitto dell'alunno. Essa ò conservata in se-

gret ria.
Al a .fine di ogni trimestre la pagella viene coneegnata all'alunno,
il quale la deve restituire is segreteria nel termine di otto giorni
munita della firma del varire o di ehi ne fa le veci.

Ove l'alunno stichiari di abbandonare gli studi, la pagellaglisarà
restituda cori analoga annotazione.
I voti nella puella scolas ics debbono essere scritti in lettere;

gli spari v.u ti debbono essere riempiti con una linea ben marcata.

Ogni eventuale correzione deve essere avvalorata con la firma del
direttore. .

Art. 152:
Nelle R senola medie di commereto si può ac'edere alle elassi suc-

cesive alla p-ma oltra che per regolare esame di p-omozione an-
oh· con esimi di ammissona Rui piogr-mmi della claest antece-

de vi Tuttavia chi domanda l'ammissionea una classe successiva alla

prima deve avere ottenuto il titolo di stu<1i richiesto par l'ammis-
siane 91 a prima da un numera di anni uguale o superiore a quello
delle classi che egli non intende seguire.-
L'aluuno può essera iscritto alla stessa classe soltanto per due

anni.

Per motivi eceezionali il Do'legio degli insegnants, con delibera-
2iane motivata inaþpellabile, pu6 consentire l'iscrizione per un terzo
anno.

L'alunno che, dopo avere abbandonato la scuola senza aver so-

stenum o superati gli esami finali della classe eui era iscritto, vi si
ripresenta negli anni seguenti non pub essere iscritto che nella
classe cui apparteneva.

Art. 153.
L'alunno che ha conseguita la °promozione alla classe superiore

pub, in principio d'anno scolastico, trasferirsi in altra scuola dello
stesso cårattera e grado.
L'alunno reg larmente iscritto può passare durante l'anno son-

Jastico »d a'tra seu la, purchè il passaggio sia chiesto a causa del

trafarimento della fymiglia, da comprovarsi con documenti, o per
altre.specialissime ragioni di cui è giudice il direttore il quale deve
apporre il proprio nulla osta sulle pagelle seolastiehe.

L'isertzione nella nuova scuola 6 subordinata alla disponibilità
dei ¡> sti.
L'alunno non à tenuto a presentare altri dosumenti oltre la pa-

gella scolasties, ma il direttore della scuola da'la quale egli pro-
Viene deve, su richiesta d'ufficio, trasmettere alla Direzione dell'al-
tra scuola i documenti o le ioformazioni relative alla carriera soo-

lastica dell'aluano.
CAPo II.

Tasse e contributi.
Art. 154.

Nelle scuole serafÏ e ad orario ridotto di carattere popolare
l'istruzione è 11 regola gratuita.
Tuttavia, con disp isizione dello statuto organico, possono essere

stabilite tasse d'immatricolazione e d'Iserizione.
Nelle RR. scuole medie di commercio le tasse sono di immatrico-

lazione, di iscrizione, di esame di ainmissione, di integrazione, di
licenza e di dip'oma
Le scuole possono anebe riscuotere speciali contributi per labo-

ratorî e per viaggi d'istruzione.
La misura e le modalità del pagamenta delle tasse e dei contri-

buti sono deliberate dal Consiglio d'amministrazione delle singole

sgole con l'approvazione del Ministero. La tassa d'iserisione deve

essere ripartita almeno in due rate.

Gli eventuali aumenti non sono applicabili agli alunni che hanno
già iniziato il corso degli studi.

Art. 155.

Le tasse ed i contributi per i corsi annessi od aggregati alle
RR. scuole medie di commercio sono stabiliti dal decreto che ne

autorizza l'apertura.
Art. 156.

All'atto deriscrizione gli alunni sono tenuti ad eseguire presso
il eassiere un deposito di garanzia per gli eventuali danni, la cui
misura sarà stabilita del Consiglio d'amministrazione.

11 deposito deve, ove occorra, essere reintegrato al princip'o degli
anni scolastici successivi al primo.
. Esso è restituito in tutto on lla parte residua quando l'alunno
viene licenziato o quando abbandona la scuola.

Art. 157.

Gli alunni possono, su proposta del Collegio degli insegnanti e
con deli erazi ne del Consiglio d'amministrazion , essere d spen-

s 01 dal pagamento delle tasse, quar do negli esami di promozione
della clas-e precedente abbiano riportato non meno di sette de-

cimi in ciascuna materia con una media complessiva di almeno
otto decimi nel profitto ed otto decimi nella condotta.

Art. 158.

Chi nel termini prescritti non paga le tasse dovute non pub fre-
quentare la scuota, ne essere ammesso agli esami.
La tassa d'immatricolazione é vahda per l' intero corso degli

studi.
La tassa d'iscrizione vale per 11 solo anno scolastico in cui fa

p•gata.
Le tasse di esami valgono per la sessione estiva e per quella au•

tunnale dell'anno in cui furono pagate.
Chi interrompe od abbandona per qualsiasi motivo Fod in qual-

siasi momento gli studi noa ha alcun diritto alla restituzione delle
tasse pagate.

Art. 159.

Il Consiglio d'amministrazione stabilisce, di volta in volta, su
p-oposta del direttore, l'ammontare dei contributi da pagarsi dagli
alunni per i viaggi d'istruzione.

Art, 160.
L'alunno che si iscrivato si trasferisea in altra scuola, a termini

dell'art. 153, non è tenuto al pagamento di una nuova tassa d'ims
matricolare, nè a quello delle rate di tassa d' iscrizione già pa-
gata.
Le tasse pagate sono aequisite alla seuola da cui l'alunno pro-

Viene.
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Gli eventuali contributi per Viaggi d'istruzione non compluu e la
omma residua del deposito fatto per eventuali danni sono resti-
tuiti alla famiglia dóll'alunno. .

sA singoli alunni che non abbiapo potuto partecipare por gra'vi
ragioni al viaggio d'istruzione, il oöntributo pottà eÑsere rósti-
tuito, previo parere favorele del Consiglio di amministrazione.

CAPo III.

Obblighi degli alunni.
Art. 16 I.

Gli alunni devono trovarsi presenti nella scuola fin dal primo
giorno di lezione e devono apsistere a tutte le lezioni ed esercita-
oni deIla classe cui appartengono.

Art. 162.
Le assenze ed i ritardi degli alunni sono notati in apposito re-

gistro.
È in facoltà del direttore di non riammettere alla scuola gli

alunni che sieno stati assenti da una o più lezioni, se l'assenza non
sia stata debitamente giustifloata. 4

Art. 163.
Le domande tutte di alunni debbono essere dirette esclusiva-

mente al direttore della scuola. O
Il direttore provvede sulle domande che. non contraddicono in

alcun modo alle leggi e ai regolamenti vigenti, comunica al Colle-
gio degli insegnanti quelle per le quali sia dubbioil provvedimento
o sulle quali sia prescritto il giudizio di esso e trgsmette al Mini-
stero que11e per le quali sia comunque necessaria la risoluzione de
Ministero.
Il Collegio degli insegnanti esamina le domande che gli vengono

trasmesse dal direttore e delibera separatamente su ciascuna di
esse, motivando la risoluzione. Contro la decisione l'alunno interes-
sato può appellare al minîstro.

4 Art, 164.
Per qualunque reclamo gli alunni debbono individualmente rivol-

gersi al direttoro e non ad altra autoritA.
Art. 165.

L'alunno che manca ai suoi do'veri, è punito secondo la gravita
della mancanza: .

1° con nota di negligenza o di cattiva condotta scritta nel

registro giornaliero;
2° con l'allontanamento dalla lezione per ordine del professore

che deve darne subito avviso al direttore ;
3° con privata ammonizione del direttore ;
4° con ammonizione del direttore innanzi al Collegio degli

nsegnanti o innanzi alla classe cui l'alunno appartiene;
5° con sospensione fino a 6 giorni per disposizione del diret-

tore ;
6° con sospensione per un tempo più lungo per deliberazione

del Collegio degli insegnanti ;
7° oon l'esclusione dagli esami della prima sessione ;
8° oon Pesolusione dagli esami delle due sessioni e. quindi con

la perdita dell'anno e l'allontanamento dalla scuola per tutto il rèsto
dell'anno scolastico;

9° con l'espulsione dalla scuola;
10° con l'esclusione da tutte le souole dipendenti dal Ministero

di industria, commercio e lavoro.
Le pene indicate ai nn. 8, 7, 8 e 9 sono inflitte dal Collegio degli

insegnanti sentito l'alunno interessato; e quelle segnate ai nn. 8 e 9

devono essere, a cura del direttore, comunicate al Ministero.
L'esclusione da tutte le scuole dipendenti è ordinata dal ministro

su propos a del Collegio degli insegynti e sentito il parere del cori-
Petente Consiglió per l'istruzione coinmerciale.
Il direttore informa i genitori delPalunno, o chi per essi, di qual-

siasi provvedimento disciplinare adottato a carico di lui.

Art. 166.

Allorquando in una scuola avvengano agitazioni e disordini, che
turbino l'ordinario corso delle lezioni o delle esercitazioni e pompr o

mettano la dignità degli studi, 11 direttore provvede, sentito il parere
del Collegio degli insegnanti, a sospendere alcune o tutte le classi,
prendendo opportuni accordi con le altre autori‡à per ristabilire

l'ordine turbato, ogni qualvolta gli altri mezzi non siano riusciti
efficaci.
In casi d'urgenza il direttore prende i provvedimenti del caso

dandone sollecita comunicazione al Collegio degli insegnanti.
Dei provvedimenti presi riferisce immediatamente al Consiglio di

amministraziòne ed al ministro al quale spetta di stabilire la du-
rata della chiusura e decidere sug11*effetti di questa per la validità
dall'anno scolastico.
La sospensione o chiusura dà luogo di norma al p òlungamento

delle lezioni sospese e quindi al differimento degli esami relativi.

CAPO IV.

Votazioni trimentrali e scrutinio finale.
Art. 167.

I giudizi sul profitto e sull£ condotta degli alunni si esprimono
con voti che salgono da 0 a 1 - senza frazioni.
La sufficienza è significata col 6.

Art. 168.

Alla fine di ogni trimestre si procede ad uno scrutinio per stabi-
, lire le classificazioni di profitto e di condotta di tutti gli alunni
per ogni disciplina.
Ogni insegnante assegna anzitutto un voto definitivo per la

condotta ed i voti per il profitto sulla base delle prove fornite dal-
l'alunno durante il trimestre.

Per il giudizio di scrutinio trimestrale possono farsi speciali espe-
rimenti, preferibilmente scritti o pratici, sotto forma di domande
o quesiti, anche per le materie per le quali negli esami è richiesta
la sola prova orale.
L'alunno che è stato assente per ragioni giustificate, in occasione

degli esperimenti predetti, può farli in giorni a ciò destinati dal

direttore.

Art. 169.

Il voto di media annuale assegnato in una riunione di scrutinio

generale in base alle medie trimestralf per ogni materia rappre-
senta il giudizio che il professore dà di o'gni alunno alla fine del-
l'anno.

Tale voto, da esprimersi sempre in numeri interi, non é absegnato
quando manchino i voti di due trimestri o soltanto dell'uligo.
Il giudizio sul profitto degli alunni si dà cou un sol voto gr cia-

scuna materia, quello sulla condotta ð espresso da un unico voto

complessivo.
È in facoltà del Consiglio dei professori di computare a favore

deIPalunno er ciascima classificazione di rofitto dello scrutinioP P
stesso, le frazioni superiori a mezzo punto: le altre frazioni si tha-
scurano.

Art. 170.

Gli alunni sono esclusi dalla prima sessione degli esami in quelle
materie par le quali manchi il voto di scrutinio generale o nelle

quali non abbiano ottenuto allo scrutinio stesso almeno 5 punti in
profitto.
Sono esclusi da tutte le prove della prima sessione degli esami

gli alunni cho abbiano meritato nello scrutinio generale meno di 6

punti in condotta; sono esclusi infine dall'esame nelle singole ma-
terie coloro che siano stati assenti per un terzo del numero delle
lezioni o delle esercitazioni, salvo che il Consiglio det professori ri-
tenga pienamente giustificate tali assenze.
Saranno dispensati dagli esami di promozione nelle singole ma-

terie gli alunni che nello scrutinio flaale riportano una media non

inferiore a otto decimi nel profitto a nella condotta. Tale dispensa
non è concessa agli alunni cui manchino i voti del terzo trimestre
o che siano stati assenti per più di un terzo dalle lezioni.
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CAro V.

Esami.
Art. 171.

Gli esami che si danno nelle scuole di ogni grado sono :

a) di integrazione per l inserizione alla prima classe;
b) di promozione;
c) di ammissione per le classi successive alla prima;
d) di licenza.

Gli esami di promozione, di hmmissione per le classi successivo
alla, prima e di licenza hanno luogo in due sessioni; l'una estiva
al términe delle lezioni e l'altra autunnate dopo il t* ottobre.
Gli esami di integrazione por la prima classe si fanno in una

sola sessione. *

Art. 172.
Non può essere concessa alcun'altra sessione suppletiva o straar-

dinaria per qualsiasi motivo. Solamente in casi eccezionali potranno
essere concessi esami ritardati a singoli alunni i quali comprovino
di essere stati nell'assoluta impossibilità di párteciparvi.

Art. 173.
Le Commissioni esaminatrici sono prosiedute dal direttore o da

un suo delegato e sono costituite coi seguenti criteri:
a) per gli esami d'integrazione: dagli insegnanti della ma-

teria su cui verte l'esame;

b) per gli esami di promO71one: da tutti gli insegnanti della
classe da cui escono gli alunni e da quelli della classe cui devono
essero promossi;

c) per gli esami di ammissione: dagli insegnanti delle ma-
terie su cui vertono gli esami;

d) per gli esami di licenza ' da tutti gli insegnanti della
scuola.
È in facoltà delle Commissioni esaminatrici, tanto per gli esami

di promozionc quanto per quelli di licenza, di suddividersi in Sotte.
commissioni per affinitA di materia di non meno di tre insegnanti
scelti dal direttore.
Ai componenti le Commissioni esaminatrici non spetta alcuna

propina di esame. •

Art. 174.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti.
Il voto di semplice idoneità è indicato con sei decimi dgl totale

dei punti di cui la Commissione dispone.
Art, 175.

I giorni e le ore per le prove di esami sono stabiliti dal diret-
tore, d'accordo con il Collegio degli insegnanti.
I programmi per gli esami d'integrazione per la iscrizione alla

prima classe sono stabiliti dal ministro, sentito il parere del com-
Petente Crusiglio <iell'istruzione profeasionale.
Gli esami di promoziono e di licenza vertono su tutte le materie

insegnate durante Panno.
Gli esami di ammissione alle classisuccessive alla prima vertono

su tutto le materie delle classi precedenti a quella cui il candidato
aspira. Paó essere tuttavia esonerato, a giudizio del Consiglio dei

professori, dagli esami di que!1e materie por le quali abbia conse-
guita Tapprovazione in classi corrispondenti o superiori di scuole
di pari grado.
Le materie per le quali sono richieste pi prove sono dekrmi-

þate negli elenchi dei programmi approvati dal Ministero.
Vi a compenso fra le varie prove della stessa materia quando il

minimo dei punti conseguito in ciascuna prova non sia inferiore al5.
Il candidato che non ha conseguits la sufficienza nella sola prova

orale, sarà ammesso a ripetere soltanto questa prova.
Art. 170.

Nagli esami 11 orofessore della disciplina propone per ciascuna
prova. una serie di temi alla Com:uissione esaminatrice, la quale si
raduna poco prima doÏ1'ora fissata por la prova e ne seeelie tre.
I tre temi scelti vengono numerati e nell'aula degli esami,· pro-

sente la Comenissione esaminatrice e gli esaminandi, ne viene sor-

teggiato uno. Tale tema viene subito dopo dettato agli alunni dal
professore della materia.
Per ogrii singola prova la Commissione stabilisce 11 tempo mas-

simo concesso ai candidati.
Art, 177.

saun alumno può essore ammosso nella sala degli esami dopo
che sia iniziata la dettatura del tema.

L'assistenza duranta le prove o affidata per turno ad un numero
di prot'essori proporzionato al numero dqi candidati e sudloiente, a
giudizio del direttore, ad assicurare una vigílanza efficace.

Art 118.
E' vietato di dare spiegazione of illustrazione del tema asse.

gnato per le prove scritte, grafiche o pratiche; il tema originale
rimane però a disposizione dei candidati che volessero consultarlo
E vietato ai candidati, sotto pena di esclusione dalla prova, di

comunicare fra loro e di servirsi di appunti e di opere, salvo i li
bri e le pubblicazioni che la tommissione esamingtrice credesse
di concedere.
In tutte le prove geritte o grafiche i candidati devono usare

esclusivamente la. carta munita del bollo dell'Istituto e della firma

del direttore.
Le minute delle prove seritte sono consegnate dat candidati in-

sieme con i loro lavori e sopra ciascun lavoro i professori incaricati
dell'assistenza appongonp la loro firma, mdicando fora delta con-

segaa.

Del presente articolo si darà lettura ai candilatl.
Art. 179.

Gli elaborati delle prove scritto degli esami di licenza sono gior.
no per giorno chiusi in buste suggellate e firmate dagli insegnanti
presenti alla chiusura.

Nelegiorno che viene fissato dal direttore e sempre davanti ad
una Sottocommissione composta del professore della disciplina e di
altri due di materie afflui, le buste sono dissaggellate e si inizia la
correzione de11e prove.
Quando la maggioranza della Sottoeommissione non si trovi d'ac-

cordo nella valutazione di un tema, il giudizio è riservato alla

Commissione plenarja.
Art. 180.

.

Gli esami orali di qualsiasi specie sono dati su speciali tesi che
comprendono per ogni disciplina diversi punti del programma svolto
durante l'anno. .
Ogni candidato estrae a sorte due tesi, e ne sceglie una sulla-

quale l'insegnante lo esamina alla prosenza degli altri membri
della Commissione o della Sottocommissione in quel modo che crede
più acconcio per ottenere la prova della preparazione di lui.
Ogpi prova orale fatta alla presenza di un solo esaminatore

é nulla.

Gli alunni possono assistere alle provo orali degli esami di licenza.
Art. 181.

I candidati si presentano alle prove orali in ordine alfabetico.
Chi non A presente alla prima chiamata perde 11 turno o deva

aspettare che abbiano finito l'esame gli altri candidati: chi non.6
presente alla seconda chiamata perde il diritto alla prova.
Noi Regi Istituti commerciali nessun candidato può, dentro il

giorno medesiaio, essere sottoposto a più della metà delle prove
orali.

2 nullo l'esame per 11 candidato che vi gia stato ammesso per
dolo o per errore.

Art. 183.
Il direttore, d'scoordo con i membri della Commissione esamina•

tri e, iti caso di trasgressione del regolamento, pub ordinare, sotto
la sua responsabilità, la sospensione delle operazioni di esame, rf•
ferendone immediatamente al Ministero.

Art. 184.
Di \_utte le operazioni delle sessioni di esame si debbono redigere
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giorno per giorno regolari Verbali drmatt -dat presidente o dat com-
ponenti dellá Cotamissione.D ,

I verbali raccolti in volutrio alla fine dell'anno' sono conservati
nell'archivio della kcuola.

Art. 183.
Il giudizio delle Commissioni esaminatrici sui singoli alunni è

dennitivo ed inappe!1abile.
. Art. 186.

* Compiuti-gli esami di licenza, il direttoro invia direttamenfe al
Ministero copia dei pt4eessi vorball delle sedute della Commissione;
con un prospetto dello classille'azioni ottenutõ da'eikseun candidato
ed il riassuntoistatistico degli esami.

CAPo- VI.

Dipfomil.
Art: 187.

Agli'alunni dello RIt. sonole nied1'e 'di coinniercio, che hanao-fre-
quentato 1 carsi e superati tutti gli esami prescritti, à confärito un
diplomaiseconda il modellipropdhiordãlfe3eingolg scuole'ed app o-

Vato*dal Èirfistéro par ciabeim'a categoria:e' per ciascun grato di
scuola.

Attf 188.'
I diplomi*sono'tienMti dal direttoreudellf scuola o"dal segretario

eednomdPPortado pure la' firma del päsidento del Consigdo di
amministrazione.
Nel diploma è indicato'in'oelitelliminil risultâto cornplessWo del-
'esame di licenza, quale risulfa dalla mediasdei voti conseguiti
nelle singolo Insterie 'di osaútei

Art. 189.
Insieme con 11 diploma b rilasciato all'aluano un=certillaattioon

Itindità.zione di ttttti gli osalnf Isohtattuti nei-singoli cort1'e déi e-

lativis vòtt>riportati.
Itfiensunicaso pub essorefrilastiató un•áuplicat60del diploiná di

licenza.
KäPcass di amarrirdarito¿ il'diploma di Úäen'2a ' potta "ethere "so-

stituito da-uti'attestato del•dif·ettore? TÀle 'attést¾to idéve "essere
preventivamonte inviato per. 11 visto al Ministèro.

. Art. 190. .

Atilisantiati'delle RR. sciiólo commoiciali è rilo.sciato 11 dipIhma
dillieënzaroommerotale.
Agli alunni di una R. sonola commerciale promossi alla. IV classe

Vfbaë rilaseiäte un attestätó di leci•so corriýiuto oho à titolojar
l'ammissione at RR. Istititti commeraiali e par Tatamissione'elle
sottoleedipsirdenti dal Ministarò dell'istruziono courgli esami di in-
tegraziosioida Etabilire a norma,dell'art. 4 deÛa lègge 14 luglio 1912,
11. 8582

Art..191.
At llee'.'tzîtti dai RR. Istituti=commerciali à rilasciato un diplöma

o di petito commerciale o di ragioniere commerciale o industriale
o attnariale a-seconda dóll'indirizzo sp3dlala di ogni singola scuola

ed itf conformità a quanto ò stabilito dai risp:ttivi statuti.
Art. 19g.

La licenza dei RR. Istituti commerciali,.at termini dell'art.6 della
leggat20 marzo 1913. n. 288, à titolo'di ammiss'ono at RR. Istituti

supniori.di studi commergiali.
Art. 193.

Le normo par 11 passaggio degli-alunni dalle scuolo di commercio

ad alttoreauole od Istituti dipendoatiadallo stesso o da altro Mini-

stero, e no stabilite con decreti Roali, d'accordo frari ministri com-
potenti

01PB Ÿll.I
Premi e lietatr di verfezionamerito

Art. 194.

I Consigli di amministrazione possono, nel luniti Œolta dispambi-
ità del bilancio della secola, istituíto p emi da conferirst a qvgili
re gli aluuni che abblevo, negli emm di protriotiotie o di li•aetta,
rilintst.t una media complessiva non inferiore ad otto deciini nel

profitto.phybbiano ottenuto, nello seratinic genegale, almeno otto
decimúnella .condotta.
I preini possõnö consistera in diplomi, in' medagli½ in libri, in

strumÃ d'uso e di utilità scolastica o profesäloaale" eŒ- anche in
libretti di risparmio con depositi non eccedenti le lire derito per
clasou premio.
I pretal in denaro sono conferiti solo in base aí ristiltati degli

esami di lipenza. .

Ove álla scuola sia affidata l'amministrazione ed il cotifeiiinento
di borse e di.ipremi istituiti da persone o da Entl siprévirÅerà
con regolamontitspeciali approvati dal Miniforo.

Art. I95.
19ex umitt ael fondi all'uopo iscritti in bilancio 11 ministro ha fa-

coltà dg<concedere, anno per anne, sussidi e borse direttidtd a favore
di giovgiaLapparmnenti a famiglie di disagiata ooliditione che fre-
guentino una'soùola- di commercio di qu31siasi grado. a

I sushidi sono di.regola commisuratt all'amnioitare dellò tasse,
al cost9 dei libri e del corredo scolastico occorrenti per gli gj,udi.
Le b4ege di stodÌo sono conferite agg alunni- delle= Regie scuolo

medie di commerot'o aho sono ammeel a prosigpíre,gil'studiin una
scuolaji commgreio sti grado superiore.

Art. 198.
Le dýmande al Ministero per la concessione.di ausgdip di borm

di studio devono essero presentate per mezzó del direttore che le

trasmege al Ministero con le opportune informazioni.
Art. 197.

LO 00788 di 98tf02iODANGRio 8000 COuf6fÏtB'in'80gUitOACOncorSO
per titúli.9 per esami fra i licenziati da Itegio soitolo :mëdie di
commercio.
11 numoto delle horse da conferirsi è stabilito anno per-anno dal

ininistrb. Itaminontare di ciascuna di-esse npa-può suyofare di re-
gola I lire.800-nell'interno del Itegno e leilire 1500 per lastero,
oltre le spese di viaggio o -le eventuali tassa scolastiehet

Art. 193.
Noll'Ardinanza di apertura del conppeso il ministi'q detežmi*na 11

grado 4d il carattero di, scuole i ohi licenziati possono parteei-
parvi.
Altoontorad non pub prender patte chi abbine oòUšegifffa- la li-

eenza da più dLquattro anni. Tuttavia priö odn¢drrore anehe nel
quinto ,anno chi nel concorso dell'anno precedente sia stato dichia-
rato idoneo con almeno otto decimi dei punti di cui dispone 'la
Commissione.
Il concorso à giudicato da apposita Commissiowcomposta di tre

o di cinque membri scelti dal ministra fra i funzionarL del Mini-
stero e fra i direttori ed i professori dello R. sonole medio di com-
marcio.

La Commissione gradaa tut'i i concorrenti gon valutazione nu-

merica secondo l'ordine di merito e non mal alla pari.
Ogni commissario dispone di die3i punti.

Art. 199
Il vincitore del concorso ha l'obbligo di frequentare l'istituto, il

laboratorio, lo stabinmento a l'azienda c'1e, in corrispondelµÎ alle
coniizioni del concorsa, viene julieata od approvato dal, ministro.
Chi lascia decorrere un mese dalla data stalfilita diilaitoistoro

s nza recarsi al luogo indicatogli d,eeade dal suo diritto.91n tal
caso la k-rsa è conferita a chi imme intamento gli succede nMla
graduatoria.
Il titolare della borsa di periotionamento há l'obbligo.di far con-

stare period:e monto la sua dimora nella citti o la sua frequenza,
agatituto o all> stabili:nanio preseelti e di p:asentare al Ministero,
þer il tramite del direttore dell:e seu la da cui proviene, una reia-
zione finale sugli studi e .sui lavori campiuti.

La borsa digerfezionamento o puato .ie una o piit ute per

mezzo dell'Ammmistrazotie dtlia scuola dapa quale ityinci6eredel
concorso proviene.
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11 pagaliiënto dell'ultima rata si effettua dopo la presentaziano
della reistióne di cui all'ultimo comma del prweedente articoloi
Ove spooisli circostante lo rietuedano,'il mifíìstro può su con-

fornie parete del competento Consiglio per l'istruzione contmwofale
- piorogare la durata della borsa conferita o concedere un assegnó
supplementare al titolare di essa.

TITOLO VI.

Scuole libere.
Art. 20L

Ogäl Amruiništrazione pubblica, Este ni,rale of associpione rico-
nosättità dálle vigenti loigi ed ogni cittadino, che abbia i neces-
sari requisiti morali, puð aprire e dirigere un Istitutti. d¾nsegaa-
me to commerciale, purchè ogsarvi le prescrizioni seguenii:

1°. che l'Istituto abbia sede in locali adatti e salubri e che sia
garantita l'incolumità degli alunni nelle esercitazioní pratíche;

S' o.he i singoli insegnameuti siano affidati a persone di buona
condotta e moralità e che abbiano i requisiti necessari per impartiro
l'insegnamento, cui sono proposti:

3° che Tinsegnamento sia dato in conforanità del programma,
con 11. quale fu annunciate al pubblico l'apertura dell'Istituto, e che
le riadifÏcazioni, che fossero in geguito apaortate al dettro program·
nia, siänò annunciate con eguale pubblicità;

4 che l'apertura delPIstituto sia stata autorizzata a norma del

succ.essivo articolo;
f>• che l'Istituto sia aperto in ogni tempa agli ispettori m ni-

Storiait e -alle pel'sono incarîcate dal ministro.
Art. 202.

Chi Vorrà usare della facoltà, di cui al preeëdente articolo, dovrà
prefontare per iscritto aÏ prefetto della Provincia analoga dighia-
tazioneþallegantIo l'disegni dei locMi destinati all'Istituto ed indi-
os.ndo il programma degli insegnamenti, i nòmi degli insegnanti
edfi titoli di cui ciasegno di questi à fornito.
Ogat suocessiva váriatione dovrà esske in egual niodo dichiarata.
11 prefetto, ae3ettatosi com opportuni mezzl che trattasi vera-

menteedlistituzione egn bla sc3pi d'istruzione e d'odudazione di
carattbrei prinäiyalatente c3mmerciale e che concorrano le condi-
zionidoluto dai nuntert le 2 del predeñatste ar¾colo; concede l'atí•
torizzazione all'apertura dell'Istituto e ne dà avvisa el Alinistel'a.
SeTIstitutinon avrà cordinetäto a funzionare entro i sai mesi

della ottenuts autol'iisazione, la silehiaraziodoNfotta~dsl richiedente
parlecerisidet'ata como rion avvenuta.
Contro 11 divieto all'apertura di un'Istituto d'istenzione commer-

eiale l'interessata può ricofferg al thinistro, il quale decido, sen-

fito ilicompe'ente C asiglio par l'istruzione commercialä.
Art. 201.

La chiusura degli Istituti d'istruzione commerciale di cui ai pre-
ondonti articoli pub essere ordinata; in gni tempo, quando non si
troYino nelle condizioni volute.
Nei casi di urgen a, il gefetto potra ordinare la chiusur a tem-

porittí¾ dell'Istituto ta'ornntidono il Mínistero.
LI chiusur.edeflattiv's ó ordíûatadha deerpto Ministeriale, san-

tito il competente Consiglio dell' truti ne commerciale.
Art. .01.

All•3 seuóló apirte e mantenute a termini dei piecelenti atli301i
Amalipistrationi p ibbliche, da Eiti morali e da assosiazionî '0-

cálí gicolibšeinte dalle vigenti leggi e che diano prova di regolare
auditábätä o lodavoli risultati, 11 m nigro per l'industria, il com-

more b eriblivoro lia fa<Wà di concedere; riei limiti della dispb
nibilÌtWdÃtifondi all'uopo stanzisti nel bilancio annuale,unpssidio
a titolo d'facoraggiamento.
La misura di tale siissidio non pub; di rejrola supo:aro la somma

di lito cinque per ottii-altitrilo:ptenente agli esami di promozione e

e di lite dieci per ogni alunno presente a quelli di licenza.
In casi cocozionali, previo favorevole parere del colopetente Con.

siglio per l'istrydone commercia'c, 11 ministro può co scadere un

sussidio in 14 sura suyo ore a quvPa stabilti del pr, codeato ca-

poverso, ma non mai supotiore ad nu quinto della sornina totale
concessa nello stesso anno dagli Enti che provvedono al manteni-
mento della sonola.

Art. '¿01

La coacessione dei sussidi oventuali, di cui al precedente arti-
colo, subordinata all'obbligo, da parte della scuola, di presentare
al Mñiistero, non pill tardi del 31 gennaio, una relazione sull'an-

· damento amministrativo e didattico del precedente anno scola-
stico.

Insieme con la relazione deve essero ingato al Ministero in dop-
pia copia un prospetto nominativo degli alunni presenti agli esami
di promozione e di licenza.

Le notizie contenuto nel detto prospetto devono essero avvalo.
rate dalla firma del direttore della serola e da quella del capo del•
l'Amministrazione della scuola stessa.

Art.10t3.
Le scuole libere di commercio istituite e mantenute da Ammini-

strazioni pubbliche o da Entt morali, nelle quali gli studi si fanno
nel numero di anni di corso delle corrispmdenti scuole Regie, pa-
tranno con decreto del Mimatera por Pindustria, il commeraio e il
lavoro, sentito il Consiglio per l'insegnamento commerotale essere
dichiarate < pareggiate alle Regie » quando concorrano le seguenti
circostanze di fatto, acaertat a con speciali ispezioni:

ai che la sede della scuola risponda a tutte le esigenge igie+
niche e didattiche;

b) che 11 materiale scolastico sia par q antitå e per qualità
in re'azione al grado della scuola;

c) che i programmi d'insegnamento comprendanotuttelema-
terie che si insegnano nelle corrispondenti scuole Regie, con un ora-
rio complessivo non inferiore a quello delle classi corrispondenti
delle scuole Regie,stenuto conto pero di eventuali insegnamenti fa.
coltativi consigliati da ragioni locali:

d) che per quanto riguarda Pammissione a la promozione . di
alunni siano seguite le normo del presente regolamento;

c) che i professari titolari abbiano i requisiti per l'insegas.
mento della materia e siano scelti fra i graduatt dei concorsi ban•
diti dal Ministero per I industria, 11 commercio e 11 lavoro pk le

corrbpmdenti scuole Regie ovvero mediante pubblico=consorso glo-
dicato da' una Commissiono presieduta da un delegato del MN
nistero;

f) che le condizioni giuridiche ed economiche del personale
non siano sensibilmente inferiori a quelle stabilite per il porsonale
delle corrispondenti scuole Regie ;

g) che sia assicurato un contribato finanziarlo proporzionato
alla spesa della scuola e per un determinato periodo di anni,
I diplomi di lleenza ed i certificati degli studi fatti nelle scuolo

pareggiato hatino a tutti gli elTetti lo stesso va!oro legale di quelli
rilasciati dalle corrispondeuti scuole Regie
Quando voaga meno una delle edadizioni sopra ini.icate il pal'e -

giamento puo essere revocato, 99utito il Co2siglio per l'insegna-
mento commerciale.

Art. 207.

Ogni anno il Niinistaro nomiaerà per ogni scuola libera pareg,
glata uno o più RR. comrnissari che dovranno assistera allo scro-
tinio finale e a tutte le oporationi di esarni e riferiro sullp condi-
zioni d-11 Istituto allo scopo dalls cmtinuazionb del paroggiamento.
Ai Regl commissari devono essere pagate dalla scuo:a lo indennità
di missione nella misura stabilita dal decreto Luogotenenz ale 14
settembre 1918, n. 1311.
Alle scuolo I bare pereggiate allo Ragie il sussidia govetuativo

di cui a l'art. 8 de:la legge 14 lugno :0.2, sarà nommalmente cony
cesso nela misura consent ta dall'ultimo capoverso dall½rt. 204 foi
prescato regolamento.

TITOLO VII.

Disposizioni generali o transitorie.
Art. EDP.

Le no o et 1 pc at er cola n una sono applicabiÏt RR3tl' a 16
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scuolo alle quali si sia provveduto cón leggi spéciali, in quanto Iton
'

siano contrarie alle disposizioni delloildggi, etesse.
Art 209.

Èoi limiti delle disponiklità deÌ biÍáncio il ministr.o pub invjàro
all'estero direttori o insegnanti di seuole di coifiniercio per per e-
zionarsi nelle rispotlive discipllìt.c.
La missione si esplica di regofa durante jl periodo delle vacarizo

e Àl suo termine dovrà essore p(esentatn al mÏnistro una relazi<ino
particolareggiata degli studi fatti.

Art. 210.
zu umaan uuu wornu aua Cassa nazionale di previdenza a' ter-

mini delPart. I10 che, dopo 'avoi• oo'mpluto almeno dieci anni di
servizio oessino par ragioni di età o di malattia di far parte del
ruolo della scuola o siano dispensati dall'umoio, il ministro ha fa.
coltà di concedere per una volta _tanto un eussidio non superiore
a tanti dodicesimi di stipendio, per quanti song gli anni di ser--
visto.

Eguale trattamento può sessere aco<rdato al personale inda-
ricato che, abbia prestato più di dieci anni di servizio conti-
nuativo.
I.a liquidazione à fatta in base allo stipendio percepito nell'ul-

timo anno,, non compresi gli assegni personali.
11 pagamento grava per un teržo sul bilancio délla scuola o per
parte rimanente é a cai•ioo del Ministero.

Art. 211.
11 ricorso gerarchino contro pro edimenti re'ativi alPis razione

coxpniere ale, i quali non siano per loro natura dehnitivi, deve er
sere presentato entro trenta viorni dalla comun3cazione ammini-
strativa del provvedimento all'interessato.
Per coloro ai quali il provvedimento non debba essere comuni-

esto direttamente, il termine decorre dalla pubblicazione del prov-
Vedimento stesso nel Rollettino uincialo.
t^rloorsi debbono essere stest in carta legale, indirizzati al mi-

nistro e presentati all'imniediato su'periore che ne rilascia regolar
ricevuta. .

Art. 212.
Nel caso di modificazioni di piante organiche per le quali una

cattedra risulti divisa in più cattedre il titolare della cattedra coni

serva l'insegnamento di una fra le discipline, formanti oggetto
delle cattedre separate, che ra10 indidata del competente Consiglio
Der 11struzione commerciale.

Art. 213.
Quando nella modilleazione di pianto organiche delle singolo

souole risultico riuniti in una sola cattedra gli insegnamenti
precedentemente tenuti da più insegnanti titolari, ciascuno di ques
ati è mantenuto in servizio, come titolare in soprannumero, con
servando lo stipendio e le funzioni attuali.
È però in facoltà del ministro, sintitó 11 competente Consiglio

dell'istrazione .commerciale, di applicare le disposizioni dell'art. 71.
Att 214.

Gli insegnanti, con nomina stabile, di discipline che in una nuova
pianta orranica della scuola siano indicato fra quelle cbe debbono
essere affidate per incarico, conservano 11 grado di professore ti-
tolare in soprannumero.
Agli insegnanti s'.essi geno coarervati i diritti e lo stigatidio in

gage al precegente ordinangob 4e11e ktola.
'Ai prothsport titolari di discipline, che non siano y¾ eompresa
nel nuovo*ordinamento didatitco della scuola, si applicano le di-
spósizioni dell'art. 131.
Le disposizioni del secondo e del terzo comma del presente arti-

colo si applicano anche all°altro personale stabile della seziola.
Art. 215.

,
A coloro che, pe effetto dei precedenti articoli, assumono un

sûleio por il quale sia stabilito uno stipendio minore di quello
precedentemente percepito, viene corrisposta, à titolo di assegno
personalg, la dureren a. fra 16 stipendio elio godevano e quello che
ad essi spetta nel nuwe ultição.

Art. 216.
Nella clasiinenzione di concorrenti di cui all'ärt. 88 del prosente

regolamento, saranno preferiti a parità liemerito coloro ch6 siano
iilvalidt o orfani di guerra, o che abbitino 91portafe ferite in com-
battimento oppure olie siano irisignittdi decðrazioni al valore mi··
litate, o, infine, coloro che abbiano prestato servizio militare came
combatteliti.

Art. 217.
Per regolare tutti i casi di diritto transitorio'nei riguardi del per-

80nale delle sauole non contemplati nel presenie regolamento prov•
Vederà 11'ministro, sentito il parere del competente Consiglio per la
istenzione commerciale.

lì nthmero 2322 della raccolta; ufßciale delle leggi e det decr i
del Regno contiene il septeenis decreto:

V1T" ElO EMANUELE Iñ
ger grazia di Dio e per lont della Naziono

RE D':T \LIA

Sentito il Consiglio del ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segråtario di

Stato per i lavori pubblici,di concerto%on- qtiello, deÏ
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

\ Art. L
Sono autorizzate le seguenti spese da inscriversi

nella parte strao dinaria del bilancio del Ministero dei
Lavori pubblici :

1° - Lire quarantamilioni per provvedere a favore
-delle Amministrazioni provinciali di Cagliari e Sassari
ai pagamenti occorrenti;

a) .per la costruzione della strade di accesso alle
stazioni,, ai porti ed approdi dei pirosbaft postali, per
completamento di strade comunali obbligatorie e per
a costruzione e ricostruzione di stradedi allacciamento
di comuni e fra zioni isolate, di cui alla legge 15 luglio
1906, n. 383, ed, al decreto Luogotenenziale 80 giugnò
1918, n. 10 19 ;

b) per le maggiori spese, in dipendenza della
guerra, per le strade .comunali già appaltate dalle Arg-
mmistrazioni provinciali suddette in base alla legge 8
luglio 1903. n 342 e 15 luglio 1908, n. 385;

c) per le riparazioni straordinarie, di cui all'art. 8
della legge 7 aprile 1917. n. 601, alle Strade già co-
struite in applicazione della prebitata legge.
Rimane fermo i: cimtributo del quarto a carico delle
prot neie di Caglari e Sassari per tutte le spese suin-
dicate, da corrispondere al tesoro nei modi stabiliti
dall'a i t. 3 del succitato decreto 30,giugno 1918, n. 10 19 :

d) vor il concorso dello Stato nella spesa per la
manutenzione delle opere succitate già coëtruite, iil
costruzione e da costruire.
Detto concorso sarà corrisposto pei termini fissati

dagli articoli 8 e 9 della precitata legge 7 aprile 1917
b. POL
La soindlesta spesa eli lire 40 milfogi verra attria

Unita : per lire 28 milioni alla provincia di Cagliari e
per lire 14 milioni a quella di Sassari, e verra stan-
ziata in dieci annualità consecutive di 4 milioni, a par-
tire dall'esercizio 1919-920.

2° -- Lire cinquantamilioni per opere marittimo
straordinarie nello isole della Sardegna.

Art. 2.
Lo somme autorizzate col precedentg articolo sa-

ranno prelevate per L. 35 utilioni d,a quelle indicate
nelle lettere r) e z) 26 dell'art, 1 del R. decreto 7 feb-
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braio 1919, n. 150, rispettivamente per L. 15 milioni e
per L. 20 milioni.

Art. 3.
È autorizzata l'Ainministrazione dei lavori pubblici

a stipulare apposite convenzioni. giusta gli uniti sche-
mi, con le provincie di Cagliari e Sassari, per la co-
struzione nelle provincie stesse delle strado comunali
previste dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 e 15 luglio
1906, n. 383, e dal decreto Luogotenenziale 30 giugno
1918, n. 1019. •

Art. 4.
Con decreto del ministro del tesdro sarà provveduto

allo variazioni necessarie per iscrivere nello stato di
previsione vel Min'stero dei lavori pubblici, per l'e-
sercizio 1919-920, la somma di L. 4 niilioni, di cui al-
l'ultimo comma dell'art. 1, n. 1 del presente decreto,
mediante storno di oorrisp >ndenti fondi da altro capi-
tolo.

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge

Ordimar
dello Stam, to o

e dei decreti d

spetti di osse
Dato a San Rossore addl 31 ottobre 1919.

VITTÖRIO EMANUELE.
.
NITTI --- Soranzsit - PARTANO.

Visto, Il guardasigilli: Monnal.
SCHEMA DI COWENZIONE

fra il Ministero dei LL. PP. e la provinera di Sas-
sari per Fassunzione da parte di questa dei la

vori di castraziona nel a pronacia stessa. debe

strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie,

porti ed approdi poscah (legge 8 luglio 1903, n. 312),
delle strade °di allacciamento' dei comuni isolati
(legge 15 luglio 1906, n 383) e delle altre strade,

comuna 1, docui al D. L. 30 giugno 1918, n. 1019,
nonchè dei lavori di manutenzione (articoli 8 e 9

della legge 7 aprile 1917, n. 601).
.1. - Le convenzioni 12 novembre 1914 per la costruzione dello

strade di accesso alle stazioni e porti, del 23 otttobre 1913, per 14
costruzione delle strade di allacciamento ilei comuni isolati, stipulate
tra il Ministero dei LL. PP., e la provincia stessa, sono modificate

come appresso:
2. - Nella provincia di Sassari, non essendosi iniziata che la

costruzione della strada di Lodè, resta stabilito che por la parte
già eseguita e liquidata dall'Ufficio tecnico provinciale, le.riserve
dell'impresa vengano sottoposte al giudizio delle Commissione isti-

tulta con decreto-legge 13 ottobre 1916, n. 1391, e l'ammontare dei

maggiori compensi, che in seguito alla decisione difdetta Commjs-
sione venissero dichiarati dovuti all'impresa, vengano portati in
aumento alla spesa effettiva risultante nella liquidazione del tronco

appaltato.
3. - Per tutto lo altre strade da costruirsi e por il completa-

mento del 2L tronco della' strada di Lodo, l'amministrazione dolla

provincia di Sassari provvederà direttamente, in sostituzione e por

conto dello Stato, alla detta costruzione, e precisamente alla costrus
zione :

a) - delle strade di accesso alle stazioni canipreso nella con-
vanzione la novembre 1911 e nell'elenco sappletivo comprendente
le strade di Dorgali e Loculi - irgoli - Unilai:

b) - dello strad di allacciamento del comuni isolati di cui
nella convenzione, 10 ottobre 1913.

c) - di tutte quelle altre strade, che pure non ossendo com.
pense nelle precedenti convenzioni, risulteranno avere i caratteri
voluti dalle leggi per entrare nella categoria di strade di accesso
alle stazioni ed ai porti e di allacciamento ai comuni isolati.

d) - di tutte lo strade elencate o da elencare per allaccia.
mento delle frazioni isolate più in1portanti di cui nel D. L. 30 giugno
1918, n. 1019, in quanto risultino ammissibili ai benellet del de.
ereto stesso,

e) - di tutte lo strade eleucato o da elencarsi per accosso

alle stazioni e porti e per contpletamento delle comuuali obbligato.
rie di cui nel citato D.L.30-6-1918 in quanto sieno-ritenuto ammis-
sibili ai benefici di tale decreto.
La provincia provvederà altresi alla manutenzione delle strade

in costruzione e da costruiro noi termini fissati dagli articoli 8 e 9
della legge 7 aprile 1917, n. 6 .

4. - 1. ordine di precedenza per la costruzione delle dette strade
sará etabilito dall'annumist,razione provinciale, in base ai critori
che riterrà risIiondenti alle esígenze tecniche ed economiche ed
agli interessi locali.

5. -- I ,progetti eseentivi di ogni strada Saranno com ilatiP
a cura della provincia, previa determinazione del tracciato di mas-
sima da parte di una Commissione composta dai rapproséntanti
delPufficio del genio civile, delfufficio tecnico provinciale, e dei
Comuni nei cui territori la strada deve svolgersi. In caso. di die.
senso tra i detti rappresentanti in ordine al tracclamento di mas-
sima da determinarsi, deciderà .il Ministero dei LL. PP.

6. - I progetti verranno compilati con le norme <ÌeÏ regolan
mento 29 maggio 1895 e saranno sottoposti, a seconda del loro im-
porto, alPapprovazione del Ministero dei LL. PP o delPingegnere
capo del genio civile, a, sensi dell'art. 2 del D. L. 6 febbraio 1919, n.107.

7. - In ciaseua progetto verrà prevista una somma pari al
120i0 dell'importo d i lavori e deIIe espropriazioni. per SPese di
studio, direzione e sorveglianza,

8. - A cura della provincia, verrà provveduto all'appalto det
progetti man mano che verranno aþprovati, restando stabilito che
la pr »Vincia non potrà annualmente appaltare.lavori er un im-
porto complessivo ette eegda il limite massimo li lire 1,400,000 e che
itt ogni caso la somma che annualmente il Ministero dei LL. PP. porrà
a disposizione della provincia per egetto della presente convenzione,
sarà limitata alla predetta cifra di lire 1,400,000, a partire dall'anno
finanziario 1919-920. Ai detti appalti, cui la provincia pronede in
sostituzione dello stató, saranno applicabili tutte le disposizioni con.
tenute nel capitolato generale dei lavori per contodello Stato,non-
chè quelle contenute nel decreto-legge 6 febbraio 1919, n. 107.
Resta inteso chó con la suindicata somma annga di, L. 1,400,000

dovrã provvedersi anche al pagamento del concorso goYornativo
in ragione del 50 /, della .sposa di manutenzione dello strade in
costrukione e da costruire in dipendenza della presente conven-
zione e poi la durata 'di un quinquiennio dal collaudo.

9. - Qualunque variante od addizione ai progetti giàsapprovati
che occorresse in corso d'opera e importasse aumento di spesa sul
totale preventivato, dovrà venire autorizzata

.
dal Ministero dei

LL. ËP. Restano esclusi da questa disposizione i lavori di fo'adazione
pei quali, quando si debba eccedero nella speta, sarà. sufficcate ne
venga edotto l'UtIleio del genio civile.

10. - E riservata all'Ufficio del genio civilà l'alta sorveglianza
dei lavori

, por modo che l'ingeguopo capo od i suoi dolegati ab-
biano piena facoltà di eseguire tutte le VisNe che crederanno ne.
cossarle.

Il collaudo verrà eseguito dalP ispettore compartimentale del genio
civile o da un suo delegato,conle normeVigentiPollavorfdiconto
dello Stttto.
Le spese per le trasfogo di dotti funzionari saranno pagate dËlla

proVluela e Varra 2no contegilato in aunh üto ajl'importe egggggggg
dell'opera.
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11. - La
.
soluggne in via ammin(strattva delle eyontuali con-

‡toversie con gli appaltatori ve-rh proposta datikprovincia al Mi-
nistefo¾pel-tramite delt ispettore compartimentate per la sua ap-
provationo.
Qualora si dovesse ventre att aruitraggt u almistera, a cui ne

riferirà subito la provineia, provvederà, per la ovasiõne di tutti gli
oco'árrenti Lincotubenti.

12..- L'importà totale~dei lavori e delle espropriazioni auman-
tato della quota -del 12 jo Ili otti al n. 7 por studio, direzione e sor-
Yegligza, ed aumentato puro della spesa di cui alcornma 3° del n. 10,
entro 41 limite di spesa prestabilifa jer ogni anno verrà corrisposto ,

allarlirovincia nel"modo-chisegue: ·

una prima rati in ragione del 10 °
e dell' impogo del pro-

getto all'inizio dei lavori;
tanto rate successive di L. 50,000 diascuna duranto 11 corso

del lavori; in base a cortificati del egnio civile, da cui risulti'che
si sono eseguiti lavori per un corrispondento importo;

un'ultima rata a Baldo dopo l'approvazióno del collatido.
Per la liquidazione dell'ultima rata e saldo si procedoth a cura

delPispettore compartimenta'e, nel suo atto di collaudo, alla deter-
míanzione di tutte le spese eft'ettive occorse, comprendendovi:

a) - L' importo totale doi, lavori secondo•le risultanze del
coffaudo;

b)-- L'importo delle espropriazioni o delle spese relative in-
contrate dalla provincia;

c) - L'importo delle somme previsto in progetto nella misura
-di.eui al n. 7, per studio, direzione e sorveglianza;

d) - Là:spese di trasforta corrisposte at funzionari delfo Stato
por l'alta sorveglianza ed il collando de1Popera.

13. - Per il ricuporo da parte dollo Stato della quota di un
quarto della spesa totalo, rappresentante il contributo della pro-
vincia intendondosi che la provincia si soitituisca allo Stato nella
eteingzione diretta-del lavorf, saranno applicatkle disposizioni di cui
alliert. 8 del decreto-legge 20 giugno 1918, n.'l019, e la provincia
rimbersera pereið allo stato la detta quota'di contributo m venti

ate-annuali, senzá interessi, a datare dallianno successivo a quello
disultimazione delle singole stíado,

14. - Qualora; dopo 11 certilleato di collaudo, occorra il paga-
Janato-di altre somme, sia in:segutta a copiponimenco in via am-

ministrativa di domande-avanzato darli appaltatori, sia per effetto
,dbeventualí giudizi,arbitrali,al pagamento verrà, dietro ordine del

Ministoro, oseguito,a cura della provincia, e lo Stato provvederà
(qato-al rimborso.dellisua quota, in ragione del 75 o. Per lavori

dismanutenzione rimane fermo il disposto dell'art. 9 della legge
7;aprilo:1917, n. E01, per quanto riguardalaripartitione delle spese
e le moialità di pagamento delle quote a carico dello Siate, della
aprov)noia e del pomuni interessati.

15. - I reliquati stradali resteranno di proprietà comune fra lo

Stato o larprovincia. Tutti gli encri deritanti, come iuprodotti de11e
eventuali vendite, saranno ripartiti nella misura del 75 °/o allo
Stato e del 25 °i, alla provittais.

16. , Ferma restando la facoltà concessa alla provincia à ap-
galtare annualmente lavori ñno alla concorrenza di un impotto di
1;400.000 lire a base di progetto, ed il divieto di appaltarne per
,sopima a queata superiore, se l'effettivo sviluppo dato dai singoll
gppaltatori non consentisso alla provinc a, tenuto conto delle mo-

dalità stabilite dall'art. 12 della presento convenzione, di percepire
¿nÌo Stato in un dato anno l'intera somma di L. 1.400.000, la parte
-non esatta restork sincolata gudhe per l'anno finanziario successivo
1100 alla concorrenza della soirma effettivamente impegnata cogli
appalti dell'anno preceder te.

17. - La presente convenzione dovrà venire approvata dal Con-

siglio provinciate di Sassari e non diventerà obbligatoria per lo

Stato se non dopo l'approvazione del Ministero dei LL. PP. con

d rits da mgistrarsi alla Corte dei conti.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

10 niimstro dei.lutori µ¢ólici : PaTao,

SCÈEMA DI CONVENZIOÉE
fra il Ministero dei lavori pubblici e la provincia di

Cagliari per l'assunzione da parte di questa <Íoi
layeri di costruzione nella provinaia stessa delle
strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie,
poeti ed approdi postali (legge 8'luglio 1903, n. 31ž) ,
delle strade di allacciamento dei comuni isolati
(legge 15 luglio 1906, n..383) e delle altro t,trade
comunali di cui al D. L. 30 giugnò 1918, n. 1019,
noncilè dei Javori di riparazione straordinaria e di
manutenzione (articoli 8 e 9 della legge 7 aprile
1917, n. 001).

Art. 1 - Le convenzioni 21 dicembre 1908, approvata con decreto
Slinistoriale 15 marzo 1909, e 10 ottobre 1911, approvata:con de-
creto Ministoriale 5 febbraio 1912, stipulate tra 11 Ministero del la-
vori pubblici e la provincia di Cagliari per l'asstmzione da parte di
questa dei lavori di costruzione rispettivamente delle strade comu-
nali di accesso e delle strade comunali di allac<ñamonto comprese
negli elenchi annessi alle convenzioni mode4iple, 'essendosi rag-
giunti i limiti di spesa in •esge determinati, sono modificate p¢r
quanto riguarda:

A) - Le seguenti strade gi appaltate o la cui costruzione non
stata dalle lispettivehmprese iniziata o venne sospesa o rallen-

tata phr-asserite difflooltà inerenti a110 stato di guerra e per lo
quali le imprese stesse hanno richiesto maggiori compensi per i
lavori gik eseguiti e la revisione dei prezzi d'appalto per i lavori
ancora da esegtfire;

a) - Strade d accesso :
L - Ardauli: dall'abitato alla provinciale per Ghilarza por acce-

dero alla stazione di Abba-anta.
2. - Cabras: dall'abitato all'approdo di Oristano;,presso la Gran

Torre.

3. Perdasdefoga: lo troneo, dall'abitato alla stazione dilerzu.
b) - strade di allacclamen o:

1. - Allai : dall'abitato di Allai a quello di Fordotgianus.
2 - Taland : dall'abitato alla naziona le orientale presso Lotzorai.
3. - Villasimins lo tionco: dall'abitato alla:nagonale:orientale.
B) - Le seguenti strade, comprese negli elenchi annessi alle

predet‡e convenzioni 21 dicembre 1908 e 16 ottobre 1911, i cui pro-
getti non vennero ancora presentati all'approvazioue del ministro
dei LL. PP.

a) - strade d accesso :

L - Allai: alla provinciale Gristano-Sorgonu, presso Ollasta Si-
Inalis, per accedore alla stazione di Simaxis.

2. - Azuni: alla provinciale Ollasta Usellus-Laconi, per accedere
alla stazione di Laconi.

3. - Asso o: alla provinciale Ollasta Usellus Laconi, per necedero
alla stazione di Laconi.

4. - Austis: alla nazionale Tiana-Sergono, per accederaalla sta.
zione di Sorgono.

5. - Busachi: dall'abitato di Busachi a quello di Paulilatino,
per accedere alla statione di Pantilatino. ,

6. - Domusnovas Canales: de.il'abitrto di Pomusnovas Canales
a quello di Norbello, per accedera alla stazione di Abbasanta.

7. - Escataplano: dall'abitato aUa stazione di Otroli.
8. - Fordongianus: dall'ablata alla stazione di Abbassuta.
9. - Genruri: dall'abitato di Gennuri a quello di Setzu, per ac-

cedere allla stazione di S Pri.

10. - Lunamatrons : dell'abitato di Lunamatrona a quello di
Villanovaforru povaccedere alla stations di San Gavino.
È da esaminare poi se questa :Jeada debba ancora costruirst in

reladone a quanto sarà p e L Commissione per isstlado

trona-Villanovamrtu.
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11. - Modulo:.dall'abitato alja stazione omonupa.
12..- Margqngiori: dall'abitato illa-staziono di Uras.
]3. - Nuget: dall'ahlta,to alla stazioge omonima..
14. - Narhao: dall'phitato di Narcao a quello di Villamassargia

per accedere alla stásione di quest'ultimo comune.
15. - Nachedu Santa Vittoria: dall'abitatoalla provinciale Neonali

Abbasanta, per accedere alla stazione di quest'ultimo calmune.
I 6. - Osini: dall'abitato alla .stazione,Osini Ulassai.
17. - Pahnas Suergiu: dalla frazione San Giovanni, selo del

comune, alla stazione ed approdo-di Portovesmo.
18. - Perdasdétogu : 2° e 3° trouca; dall'abitato alla stazione

ferroviaria di form.
19. - Pompu. daltabitato di Pompa a quello di Masullas per

accedere atlautazione di Uras.
20. - SaÈ11: (ialla comunale Sadali alla stazione di Sadali.
21. - Semugheo: dall'abitato alla provinciale Atzara-Sorgono, p3

accedere alla stazione di Sorgono.
22. - San Vere Congius, dal_Vabita.to all provinciale Busachi-Si-

maxis peY accedere alla stazione.di Simaxis.
23. - Sardara; dall'abihto alla stay,ione di- Pabillonis.
24. - Serri drila provinciale Mandas-Isili, alla stazione di Sorti.
25. - Sestu : dallabitato al porto di Cagliari.
26. - Siris: dall'abitato di Siris a quello di Masullas, per ac-

cedeie alla stazione di Uras.
27. - Teti: dall'abitato a,lla nazionale Tiana-Sorgono, per acce-

dere allA staziono di Sorgono.
28. - Ula Tirso: dall'abitato alla provinciale Neonoli-Ghilarža, per

80494070 alla stazione di Abbassata,
9. - U,«sana: dall'abitato alla stazionedi Dolianova, o di Donori

a. Feconda dei risultati della istrut oria da compiere. -

30. -- Uta: dall'abitato alla stazioñé di Deciniomannu.
31. - Villagrande: dalla provinciala Lanusel-Nuoro alla sta-

zioneidi Villagragde.
32. - Villasimius: dell'abitato all'approdo Fartezza Vecchia.
33. - Zuri: dall'abitato di Zuri a quello di Soddi per.accedere

alla stazione di Abbasanta.

b) - strade di allacciamepto :
I - Vill4simius: 2· e 3° tronco, dall abitato alla nazionale orien-

tale.
2 - Asani alla provinciale Laconi-Senis.
3 - Beneoi alla.nazionale orientale. -
4 - Pabillonis,allasprovinciale Guspini-San Nicolo Accidano.
5 - Ruinas a Sant'Antonio Ruinas.
6 - Sant'Antonio Ruinas alla provinciale Ollasta-Usellus-La-

coni,
7 - Ula-Tirso alla provinciale Busachi-Neoneli. >

8 - Goni a San Basilio.
Art. 2. - Relativamente alle strade elencate al preeëdente art. 1,

in sostituzione delle ôondizioni contenute nelle suindicate conten-
zioni 21 dicembre 1938 o 16 ottobre 1911 si stabiliscono le segaenti
nuove condizioni:

a) - per le strado elencate al coinma A) saranno tosto de-

fedte all'esame della Commissione istituita. con doereto Luogotenen-
Ziale 13 ottobre 1916,.n. 1391 Je risceve dei singoli appaltatori, ri-
flettenti lavori già eseguiti, ed all'esame pure della stessa Commis-

sione le prpposte relative älla revisiono dei prezzi dei lavori ancora

daAseguirsi, por far luogo, nei riguardi degli appaltatori, provid
approvatione del. Ministero del LL PP., ai provvedimenti di cui

all'apt. 23 del decreto-logge 6 febbraio 1910 , a. 107

Sia che si dobba provvedere a pronunziare la isoluzione del

contratto o far luogo quindi a nuon appalti, sia ch gllàttuali ap-
paltatori consentano a riprendere i lavori in base alle nuove pat-
tuizioni approvate dal Ministero, saránno nei rapþorti fra il Mini-
stero tÌài LL PP. e la provincia applicate tutte le disposizioni con-
tehute nei success!vi articoli della presente conventione, intenden-
dosi che i lavori, fatti o da f>rsi, r.Jativi alle strole in parota, re-
st ao eng:tti,. teache precedentanunta typdtati, al nuovo regime
ebe collvprésente convenzione Tique stabihto,

b) -- per le strade elencata al comma B) i cui progettidig
vennero ancora sottoposti all'approvazione del Mlaistero,.sarangg
Rei T4pporti fra il Ministero dei LL. PP..ela provinsig,tappliegte
tutte le dispositioni contenute nei successivi articoli della preaa4tA
convenzione.
Art. 3.- Per effetto della preente couvenzione, e Alvd quanig §

disposto nei precedenti arlooli, l'amministrazione dell provincia
di Cagliarl procederá direttainente, in sostituzione e per couth
dello Stato, alla costruzione nella provipcia:

a) --di tutte le strade conipresa negli elenchi annessi alle cog-
Venzioni El dicembre 1908 o 10 ottobre 1911, che ancora rimangono
da esaguirsi; ,

b) - di tutte le strade compre3e negli elenchi aggiuntivi in
corso d'approvazione, in quanto risultino ammissibili;

c) - di tuttaquellealtrestradeehe, pure non essendo como

preso noisuindicati elenchi, lisulteranno avere i requisiti voluti dani
legge, per rientrare nella categoria delle strade provisto dalle leggi
8'luglio 1903 o 15 luglio 1908 e dal decreto Luogotenenziale 30giu.
gno 1918, n. 1019. .

. La provincia provved,erà altresi ai lavori dî riparazionastraordi.
naria di cui all'art. 8 della legge 7 aprile 1917, n. 601 neUe strede

già costenite in applicazione delle leggi 8 luglio 1903,sn;312 e 15

heglio 1906, n. 383, nonchõ alla manutcoziotie dello sttade già cá-

stypite, in costru¿ione o da .costruire nei terministissati.dagli arti-
con de 9 della .succitata legge 7 aprile 1917, n. G01.
Alt. 4. - Uordino di precedenza per.la costruzione di dette strade

kara at thilito dall'Amministrazione provincialain base aiseritoâ ehe
crederà rispondenti alle esigenze toeniche ed economiche: ed agli
interessi locali.
Art. 5. - I progetti esecutivi di ogni strada saranno compilat.i a

cura della provincia, previa determinazione del -tracciato di mas-
sima da parte di una Commissione composta da un rappresentante
dell'uflicio del genio (vile, di uno dell'uffleio tecnico aprovinciale.
e di uno del comune nel cui territorio la strada deve svolgersi; in
caso di dissenso fra i detti rappresentanti in ordine al tranciato di
madima da determinarsi, decidorà il Ministero:dei lavori-pubblici.
Ai't. 6. - F progetti verranno compilati con le norme del Rogom

lamento 29 maggio 1895, o saranno presentati all'approvazione del
hiinisiero dei lavori pubblici, pel tramito dell'impettore superiore
compartimentale del genio civile di Gagliari.
Art. 7. - Nella stima di ciascun progetto yerrà inscritto, a com-.

penso, delle spese di studio, direzione e sorveglianza, una somma
fissa pari al IS *ly dell'importo totale previsto nel progetto steg
pei lavðrì e le espropriazioni.
Art. 8. - A cura della provincia verråprovveduto,alliappaltod64

progetti man inano che verranno approvati, testando sta¾ilito che
la provincia non potrà antinalmente appaltare lavori per un kni-
porto complessivo.che coceda il limite massimo di L. 2,600.000, à
che, in ogni caso, la somma che annualmente il Ministero dei· Ia'-
vori pubblici metterà a disposizione della provincia per i lavorì¾
costruzione, di riparazione straordinaria e di.manutenzione.ordink
ria, sarà limitata alla predetta cifra di L.2,000,000 a partire dall'ango
finanziario 1919-920.
Ai dotti appalti, cui la .Provincia provvede in «sostituzione dello

Stato, saranno upplicabili tutte 10 disposi7toni contenute nel ca i-
tolato genogale dei lavori per conto dello Stato noncho quello copar
tenuto nel decreto legge G febbraio 1910, n. 107. "Quando perb Paf
palto dovesse avec luogo por licitatione o per trattativa privata, gi
dovrà ettenere 11 preventivo assenso del Ministero del Isvori pub-
blici. I contratti di appa1to stipulati dovranno essere presenteti allo
stesso Ministero per l'approvazione, con decreto da registi'arsi ana
Corto dei conti.
Art. 9. - Qualunque varianic ad addisjoneaal progettigià apprg

vata, che occorresse in coNa d'opera, ed im¡iortasse avaiento d
spesa sul totale paven'ivato, dovrà venire approvatodal MinisteriŸ
dei lavori pubidici. Restano esclud da que9ta disposizio e i lavori
di j'ondazione per i quali, quando si debba eccedere 14 8ÿesa, var ,
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sa1Relents-ne venga odotto l'ufficio doÍtgenio civile, ma in tal caso
dovrà in corso d'opera casore presentati la perizia per l'approva-
o'no ministeriàle.
Art. 10. -. È riservata 41Puffleio del genio civile la alta sor-

Verglianza dei lavori, per modo che P ing. capo o i suoi delegati,
abbiano piena facoltà di eseguire tutte le visite che crederauno no-
oessarie.
Il collaudo verrà eseguito dall' ispettore compartituentale del ge-

aio civile o dar un suo delegato, con le norme vigenti per i lavori
di,eonto dello Stato. e

.e spese per le trasferte dei detti fonzionari saranno psgate dalla
provincia e Verranno conteggiate in aumento all'importo effettivo

dell'opera.
Art. 11. - La soluzione in via amministrativa delle eventual

controversie oogli appaltatori verrà proposta dalla provincia, pe.
tramito dell' ispettore compartimentale, al Ministero, per la sua ap,

provazione,
Qualora si dovesse addivenire ad arbitraggi, il Ministero, a cu

ne riferirà subito la provincia, provvederà per la evaslone di tutt

gli occorrenti incombenti. •

Art. 12. -- L'importo totale dei lavori e,delle espropriazioni, au
mentato della quóta del 12 *1, di cui all'art. 7 per studio, direzione
e sorveglianza , ed aumentato pure della spesa di cui al com-

ma 3 dell'art. 110, e di ogni altra spesa inerente, verrà corri.

sposto alla provincia entro il limite di spesa prestabilito per ogni
anno, nel modo che segue: una prima rata in ragione del 10 Ot0
dell'importo dei lavori all'inizio det lavori stessi:

in tante rate successive di L. 50,000 ciascuna durante il corso
dei lavori, in base a certificati del genio civile da cui risulti che
si sono eseguiti lavori per un corrispondente importo;

un'ultima rata, a saldo, dopo l'approvazione del collaudo.
Per la liquidazione dell'ultima rats a saldo ei procederà a cura

dell' ispettore compartimentale, nel suo atto di collaudo, alla de.

terminazione di tutte lo spese effettive occorse, comprendendovi:
a) - l'importo totale dei lavori secondo le risultanzo del col

lando;• -

b) - l'importo delle espropriazioni e delle relative spese in-

contrate dalla provincia; /
c) - l'importo delle somme previste in progetto,nella misura

di cui all'art.'i per studio, direzione e sorveglianza;
d) - le spaso di trasferta corrisposto ai funziquari dello Stato

por l'alta sorveglianza ed il collaudo dell'opera.
Art 13. - Per 11 recupero da parte dello Stato di un quarto della

spost totale, rappresentante il contributo dovuto dalla provincia,
ist.ondendosi che la provincia si sostituisce allo Stato nella esecu-

zione diretta dei lavori, saranno applicate le disposizioni di cui
all'art. 3 del decreto-legge 30 giugno 1918, n. 1019. E la provincia

rimborsbri perciò allo Stato la detta quota di contributo' in venti
rate annuad, senza interessi, a datare dall'anno successivo a quello
Ät ultimatione diogni singola strada. Per i lavori di manutenzione
finiane-termoll disposto delltart. 9 dolla legge 7 aprile 1917, 0.001,

p guanto riguarda il concorso dello Stato in ragione del 50 "&
della spesa.
'

Art. 14 - Qualora dopo il certificato di collaudo occorra il pa-

gamento di altro somme, sia in seguito a componimento in via

amministrativ's di domande avanzate dagli appaltatori, sia per
offetto di eventuali giudini arbitrali, il pagamento verrà, dietro

ordine del Ministero, esegulio cúra della provincia, e lo Stato

provvederà tosto al rimborso della sua quota in ragione del 75°(,
Art. 15 - 1 reliquati stradali resteranno di proprietà comune

tra 10 Stàto e la, provincia. Tutti gli onori derivanti, come i pro-

dotti delle eventualt rondite, saranno ripartiti nolla misura del

75*1, alloStato e del25°1, allaprovincia.
Art, 16 -.. Ferma restando la facoltà concessa alla provincia di

appaltare annualmbate lavori fino alla concorrenza di 11a importo
di L, 2.600.000.a base di progetto, ed il divieto di appaltarne per
somma a questa.superiore, a l etTettivo sviluppo dato dai angoli

appaltátorî ai ÏaÑori non consentisse alla provincia, tenuto eento

delle modalità stabilito dalt art. 12 della presente convenziotie, di
percepire dallo Stato in un dato anno l'interaeommadiL,2.600,000
la parte non erogata restehà vincolata anche per l'anno finanziwrio

succossivo fino alla concorrenza dálla somma Mfettiva impegnata
con gli appalti dell'anno precedente,
Art. 17 - La presente convenzione dovrà venire approvata dal

Consiglio provinciale di Cagliari, e non diventerà obbligatoria per
lo Stato se non dopo l'approvazione del Ministero del LL. PP. con

decreto da registrarsi alla Corte dei conti.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Ile:
Il ministro dei lacon pubblici: Paxrkno

Il numero 2681 della raccolta u/¶lciale delle logga e dei decr¢(i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naalene
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre if 9. n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella citata
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aft'art della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
Ë dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione

di un campo ostacoli e di un galoppatoio per la Scuola
d'applicazione di cavalleria in Pinerolo e la sistoma-
zione dei vari servizi militari in detta piazza.

Art. 2.
Alfa espropriazione dei beni immobili e dei diritti

immobiliari all'uopo occorrenti e che saranno designati
dal predetto Nostro ministro sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandarado a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 dicembre 1910.

VlTTORIO EMANUELE.
ALBRIOCI.

Visto, Il guardasigilli: Monnu.

Il numero 25 2 della raccoltŒ u§ciale delle leggi e dei deefoif
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, p. 23ö9, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità; ,

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alcune modificazioni a quella citata :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e aecretiamo:

Art. 1.
Ë dichiarat i di pubblica utilita l'impianto, nel co-

mune di Catanzalo, di un reparto per malattie in-
fettive a h dipen Jenza di quell'Ospedale militare prin-
cipale.
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Art. A
Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti

immobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-
gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto noïÌa raccolta uffeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ALBRINI.
Visto, 12 guardasigilli : Montana.

Il mitnero M71 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121. sull' ordina-
mento delle Camere di commercio e industria :

Visto il decreto Luogdtenenziale 10 giugno 105,
n. 924, che fissa al 2 N0 del reddito imþonibihe l'ali-
quota massima di2tassa che la Camera di commercio
e industria di Siracusa è atítorizzata ad imporre ;
Considerato che la Camera predetta ha deliberato

di chiedere al Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro e per gli approvvigionamenti e consumi
alimontari d'essere autorizzata per esigenze di bilancio
ad elevare dal 2 al 3 Ot0 il massimo d'aliquota di
tassa che attualmente può applicare ai redditi impo-
nibili;
Considerato che la relativa autorizzazione è subor-

dinata al pai'ere .del Consiglio superiore del commer-
cio, e che detto Consiglio, riordinato con decreto Luo-
gotenenziale O giugno 1919, è in corso di ricostituzione
e non è ancora in grado di funzionare;
Visto l'art 50 della predetta legga 20 marzo 1910,

n. 121, il quale prescrive che le Camere di commercio
e industria debbono entro il mese di ottobre di cia-
scun anno detiberare e sottoporre al Ministeto per
l'industria, il commercio il lavoro e per gli approvvi
gionamenti e consumi alimentari, per l'approvazione,
il proprio preventivo
Ritenuto che piano degne di considerazione le ra-

Aioni per le quali la Camera di commercio e industria
di Siraeurd ha deliberato di chiedere d'aumentare,
come sopra è indicato, il massimo d'aliquota della tassa
ch'essa è autorizzata a imporre;
ITdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commérolo e il lavoro e per gli ap.
provyjgicaptnenti e densutni elimentati:
Abbianto decretato e deeretiamo:

Art. 1.
La Camera di commercio e industria di Siracusa ò

autorizzata ad applicare per il solo anno 1920 la tassa
sugli esercenti industria o comtnercio nel proprio di
stretto, con l'aliquota massima del 3 0,0 eni redditi im-
ponibili di natura commerciale o industriale.

Art. 2.
Entro il limite massituo anzidetto la Camera mode-

Sima sottoporrà aWapprovazione del ministro pèr l'in-

dustria, il commercio e il lavoro e per gli approvvik
gionamenti e consunii alimentari, la misura effettiva
delPaliquota di tassa da applicare nell'esereizio 1920,
tenuto conto delle esigenze del bilancio in detto anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandande a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 14 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli : MontARA.

Il numero 2O3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

s . RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 2088 del 7 novembre 1919,Tria
guardante la sistemazione degli ufficiali;
Rulla proposta del Nostro ministro segretario dL

Stato per gli affari della guerra
' Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In applicazione del R. decreto n. 2088 dovranno
essere dispensati dal servizio attivo permanente-gli
ufficiali del ruolo tecnico di artiglieria nel numeros
sottoindicato :

tenenti generali 2;
maggiori generali 3:
brigadieri generali 3;
colonnelli 3.

,

Art. 2.
Nelle cifre sopra riportate sono compresi non solo

gli ufficiali da collocarsi in posizione ausiliaria speciale
per riduzione di quadri, ma anche que11i che ai termini
delle leggi vigenti dovessero essere dispensati dal ser-
visio attivo per.manente per altre cause entro il tren-
tesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

11 presente decreto andrA in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, manifo del sigillo

de11o Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 91 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ALPRUML
Visto, Il guardasigild: WorrasA.

. , t il a

n numero ¾¾ ao a raceotia y//k¾dte delle leggi e dei asereti
del Regno conii¢¾e il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per v<dontà deRa Naziem
RE D'IT ALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulÌe espro-
priazioni por enusa di pubblica utilità;'
Vista la lpgge 18 diccatbre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune niodificazioni a quella citata ¡
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Visto il Nostro decreto di dichiarazione di pubblica
títflità in dita 30 agosto 1919. ne 1630;
Sülla proposta del Nostro rainistro segretario di Stalo

poi gli'affari deHa guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. I del Nostro decreto 31 agosto 1919, u. 1636,

l'indicazione « territorio del comune di Orbassano ».

Viene sostituita con l'indicazione « territorio del co-
giune tli Rivalta Torinese ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 38 dicembre 1919
VITTORIO EMAN.UELE.

ALBRECI.
Vîsto, It yt«wdasigilli: MonTARA.

I..a raccolta utilo1aAa <iblŠnleggi e dox decreti
delaRegnoscontiene e santo. I seguonti

Ní 292. Regio decreto 30 novembfe.1910, col quale, sulla
proposta dël ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene-upprovata la delibei
razlone 6 giugno 1919 del commissario-prefettizio
del comune di Albisola Superiore, che modifica
l'art .3 d,el regolamento per l'applicazione della
fassa di soggiorno nel Comune stesso.

N. 2501. Regio decreto 11 dicembre 1919, col qualo, gulla
propõsta del ministro dello 11nanza, è stato autoriz-
zato & passaggio do; comune di Favara (provincia
di Girgenti) alla 'econda classe, agli effetti del
dazio consumo a decorrere dal 1° settembre 1918
e da tale giorno il canone annuo corrisposto allo
Stato venne elevato da L. 12 899 83 a L 15.100 62,
salvo la sospensione dal pagamento di cui il do -

crato Luogotenenziale 28 aprile 1918, n. 55f.
N. 2575 Regio decreto 28 t\iceinbre 191y col quale,

stdla proposta del ministi'o degli.affari esteri, dal
3,0 ottobre 1919 l'assegrio locale annuo da corri
spändere al titolare della R Legañone a Madrid,
vietie fissato in lire navantaquattfomtla (L. 94 000)

N 24. Regio decreto I gennaio 1930, col quale, sulla
ptopósta del ministro degli affari esteri, il posto
di vice.colisole di la categoria in Fdadellia, con
obbligo .

di tenere residiaza in Plitsburgh, con
J annuo essegno di lire diciottomila, viene sop
presto dal 1° gennaio 1920.

IL SOTTOSEGRETARIO DI fšTATO

por gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Veduti i leereti Luogotonenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 22 gen-

nato Ig18. n. 700;
.
Vis9i.it R. <iecreto 15 azodo 1919, n. 1448 e il proprio decreto 15

84046 relativo alla costituzi >fio del Consorzio obWigatorio lattic!ni
di Milano;

Decreta:

Articolo unico,

11 ConsorzM obblaatorio latti<ini di Milano, costituito con decreto
$àl 16 agosto 1919, à pioragati al 24 aprile 1921.

Roina, 23 gennais 020.

If svio,egrcia to di St2to: LU¾IALDI.

IL COMMISSARIO GËNERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GllLIA

Visto l'art 2 del R. decreto 24 luglio 1919, a. 12fyl y
Vista l'ai-t. 12 del R. dooreto 27 novembre 1919, colleornente la

regolatione defluitiva della valuta nella Venezia Giulia e Tri-

dentina;
Deereta:

Gli utili e le riserve impiegati dalle Società per azioni a reinte-

grazione del capitalo socialo per la conversione delle somme in lire
sino alla pari sono osenti, per un quiaquennio, a decorrere dal
l° gennaio 1920, da imposizioni tributarie.
Le imprese soggette a pabblica resa di conti, indicate nel capito'o

2° della leggesulleimpostedirette e personali vigente nelle nuove

provmeie, e le quali hanno sede nella Venezia Gihlia, sono áuto-
rizzato a costituire una riserva valutaria per la copertura delle par'-
dite valutarie nòp aceertabili attualmente. e ciò eulle attività co!¤-

press nei Lilanei sociali a tutto il 1919. Tale riserva sarklòtfritta
ad imposte e tasse per 5 anni fluo a tutto il 1924. LVparte di klà
riserva non consumata fino al termine stabilito a copertura di per-
d to valutarie sarà assoggettsta allimpasizione di imposte e tasse
nel 1925. '

Trieste, 7 gennaio 192).

Il commissario generait civile: MOSCONI.

DIBROSIZIONI DITHER
MINISTERO

PER L INDUSTRIA, IL COMMEROIO IFIL LA.VORO

Metila dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del IVegno nel giorno 21 gennaio 1920.

CONSOLIDATI
.con gedimento Nota -in corso

3.50 */, netto (1906) . .

80.53 -

3.50 °/o netto (1902) . .
---- .-

3 °/o lordö . . . . . . .
- -

5 °/o netto . . .
.

. .
80 62 -

Corso medio dei cambi
del'giorno 24 gennaio 1920 (art. 39 Codiée di commercio).

Parigi I19,64 - Londra 51,78 - Svizara 25 ,42 - New Yorlt 1417
- Orf205,30.
I

klINISTERO
1ÆLL'INDUSTRIA, I L CO31MEROTO E DISL LAVORO

Comunicato.
Cm decreto Reale in data 18 dicembre 1919, la Soeietà di mutuo

saecorso di Cavaivolone, provincia di Novara, è stata-autorizzaza ad
acquhstare, per adibirlo a sede sociale, l'immosite sta nello stesso
comuuo di Casalvo'one, ai numeri di mappa 1861, 1862, 1861 e di

p -oprietà di Bestati AmMia.

MINIST 0 i 1.AVORl I'UBBLICl
comunicato.

Con deere del min siro dei lavori.pubblici, in data del 20 gen
no 1920, n. 122, o st to a pro ata la statuto del Consorzio spe-
ciala ter Pesecuzione della opera di bortiflea del 1° bacino del com•

presserio di Pise ner in provincia di Rom.t.
11 testo approvato corrisponde a quello dMiberato dall'assembles,

degli interesati i c adnaanza del 16 febbraio 1918, salva la modiffa
cazione deeli articoli 2, 12, €> c 53 o l'introdvizinife di alcune norme
relative alla formaziona o pubMicazione delle liste. elenorali, inter-

dotte d'ufltòio dal Ministem a ermini dellart la del dooreto legi-
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CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 6 marzo 1918:

Pensioni militari
Grimaldi Francesca,* Ved. Tarantini, L. 400 - Bagliono Giu-

seppa, vod. Roneo, L. 133433 - Torracca Anna, ved Macchia-

velli, L. 349,60 - Cametti Maria, ved. Dellanegra, L. I LG9,33 -
Guadaghini Erneste, maresciano flaanza, L. 1483,91 -· C,asu Lez-
zeri Nicolina, ved. Perinu, L. 175 i Stanga Elena, ved. Palla
vicini, L. 1173,13 - Paltri Tamuni Elena, ved. Roello, L. 8¾.66,

Adunanza del 13 marzo 1918 :

Pensioni civili.
Qui Antonio, presid. s 7. Corte appello, L. 8000 - Bruni Emma,

ved. Respagliati, L. 333,33 - Vannuechi Enrichetta,ved. Steardo
L. 283,33 - Espos to Concetta, ved. Itenacola,*L. 260-- Morett:
Ett re, o;erato guerra, L $77,50 - Rossi Pfebro, il, L. 675 -

Cavallera Olimpia, ved. Riz.o, L. 471 - Viato Felleita, vedova

Ro>si, L. 1219,13 -· Osvallaro G. Bitgo, proc u:atore re, L. 4757

- Appiani Virginio, 1° ragioniere, T. 3600 - Gallosich Giu-

seppe, 1° aiuto aresivio, L. 323T - Marchesi Oreste, s gretar10,
L. 3453 - Antunali Virginia, ved. Cocchi, L. 353 -- Ba.lsamo
Francesco, applicato, L. 2021 - bannaeumrna, Maria, ved. Ra-
plcano. L. 286,66 - .Olvitello Raffsella, ved. D'Ambrosio, firo

253,33 - Bacaldi Enrico, operato gu•rra, L. 100) - Piagg:o
Maria, veL Ca:it.to, L. 877,60 - Grimalli Giuseppa,ved.Longo,
L. 1618.

Carata Alfonso, brigadiere postale, L. 1576 --- Toccafondi Arturo

questore, L. 5344 - Gus.berti Pio, V. cancelliere, L 2096 - Del

Corsa Gio, Batta, agente coloniale, L 72J0 -Quartavaro Maria,
ved. Rasano, L. 951,63 - B3glio Earichetta, ved. Vacc'ineo, lire
700 - Stort! Giuseppe, operaio guerra, L. 810- Luzzina Bruno,
1° aiut. darchivio, L. 3381 - Ricci Afariaana, vei. Barbarisi,
L. 2217,33 - Lucchi Assaata, ved. Alainoldi, L 936,66 - D'Aa-

gelo Glävanni, brigadiere po#-o, L..1512 .- Trivisoano Giulio,
dit•ettore careeri, L. 3391 - Leproni M. Teresa, ve¢ Zoppi, liro
1017,33 - Bonato Giovanni, op. Ruerra, L. 1000 - Casini Giu-
seppa, ved. Petiani, L. 230 - Bacchi, orf. di Alessandro, uf-
fleiale poste, L. 603 - DJ Marpillero Paolo, y cancelliere, lire
392 - Trignáno Giovanna, Ve4 Landblto, L. 500 - Gasparisi
Luigi, professore, L. 4162 - Landi Vittory Vittorio, console ge -

herale, L 8000 - Da
. Maggio Fortunata, vol. Rodriguez, fire

411,66 - Caldbaazzo Carlottä, ved. Avanzi, L. I130,66 -- Tira

telli Bianca, ved. Maranco, L 1490,66 - Fantana Ercolo, bri-

gidlere posto, L. 1600 - Frattasfö Rosa, vedova, Pietráforte,
L. 300.

Salvatore Dino Francesco, 1° archivista, L. 4046 - Rebora Cristina,

ved. Rolandi, L. 838 Nicolucci Ersilia, ved. Pa.rchio, L.2666,66
- Piazzetta Giovanni, co:ríntis. P. S., L. 5115 - Dol Bruno Anna,
veld. Lotti, L. 640 - Androotti Mara, ved. Errino (iniennità)
L..4316.- Allegrini Luisa, ved. Brunacci (indennità, L 4 63---

Milanesi G. Batta, capo archivista, L. 2660 - Gu:so Vincenzo,
.

consig. pref, L. 2333 - Cirillo Marianno, Ned. Cliano, L 421,33 '

- Capp & M. Elena, ved. Guttige 1243,66 - Tabarrini Auto-

niotta, ved. BaràHotU, L 26û6,66 - Dianconi Carlo, professorc,
L. 2033 -- Masotto Enrico, applicato, L. 1303 - Booso Dome-

nico, brigad poste, L 1433 - Conte Feldinando, applicato,
L 2 6.14.

Pensioni militari.

Maria, ved Scioli, L. 240 - Vinci Adele, ved.Magello,L.514,26
- Faresi Silverio, brig. guardia città, L. 893 - Grimaldi Pa

squale, guardia città, L. 1200.
Casto Nunzio, guardia careeri, L. 1035 - Mattioli Ulisse, taa. col.

fanteria, L. 4800 - Podestå Carlo, colonnello fant., L. 5104 -
Barelli Vittor 0, id. id., L. 4428 - Lenti Francesco, app. nn.,
L. 793,26 - Spicacci Virginio, tenente vascello, L. 3638 - Ca-

sotti Leonilde, ved. Fioretti, L. 382,66 - De Paquale Maria,
ved. Dianco, L. 020 - Guariglia Gaetano, marese. magg. fin,
L. 2014,4 - *Castenaro Antonio id. id., L. 2014,80 - Tollef'

Agosigno,iapo guaIdia carceri, L. 1700 - Rivalta Giuseppe,
fuoehista batt. fm, L 1314, di cui: a carico dello Stato, L.1143,52;
a carfeo della Cassa nazionale di previdenza, L. 171,48 - Stella
Domenica, guardia carceri, L. 787,50 - Monte.rcsso Paolo, guar.
dia città, L ISO - Brosio Paolo, id. id., L. 1200 --- Scocchi An-

gelo, app. finann, L 730,33 - Corti Enrica, marese. finanza,
L. 2014, di cui: a carico dello S'ato, L. 1754,78; a carico del

comune di Facenzè, L. 10],l0; a car.co del coalune di Palermo,
L. 38,9?.

Lora Angelo, magg. fant., L. 3330 --- Foles Ottavio, coloon. faut,
L. 5187 - Anfosso ßerto'omeo, colonn. artig1., L. 5965 - Giorgi
$Ï±cia, ved. Itussa, L. 275,16 - Conti Orazio guardia carceri

L. 1200 - Adami Giusappe, id., L. 1200 - Guerrieri Enrico, id.,
L. 1203 - Prospert Leopoldo, id., L. 787,50 - Zaldini Giovanni,
id., L. 1200 - Gusato Vittorio, guardia città, L. 1200 - Antini

Benedetto, irl., L. 1200 - Acheuza Franceseo, guardia carceri,
L. 1200.

Gandelfo Vincenzo, marose. guardie città, L. 1760 - Giudice Gio-

vanni, app. fin , L. 498,22 - Seanu Andrea, id., L. 1060,93 -
Agnes Cesare, eipit. faut , 3147 - Cupido Edoardo, colonnello
faut, L. 4888 - Carueza Ida, ved. Manassera, L. 1206,33 -
Pcsaloro, orf.a di Luigi, ag. P. S., L. 480 - Beltrandi Elvira,
Tod. Ferella, L. 1302 - Favara Francesca,'ved. Angelo, L. 1360
- Sensini Cleonice, ved. Pierantoai, L. 1429,33 - Pandolfini

orf. di Duilio, soldato, L. 212,50 - Rairnondi Antonio, sottoten.
mil. territ , L. 1617 - Milici Dostenico, marcsc. guardia città,
negativo -.D'Aura Giuseppe, carabiäiore, L. 480,70.

Adunanza del 20 mario 1918:

Pensioni civili
Funaro Leone, applicato, (indennita), L. 2916 - GabiciPia,ved.Sa-

poretti, L. 1453,33 - Masserano Carlomino, capo op. guerra,
L. 1650 - D ola Luigi, pres. tribunale, L. 7200 - Urbini Gero-
lama, ved. Cellotto, L. 333,33 - Invornizzi Eugenia, ved. Longo,
L. 1025 - Faleacinni Teresa, ved Searabellin, L. 1206 .- Si-
bacd Oreste, usciore capo, L. 1426 - Trenti Giulio, applicato
L. 2100 - Tranquilli Caterina, ved. Tonelli, L. 610, di cui: a
carico dello Stato, L. 391,46; a carião del comune di Roma,
L. 24R34.

Crispo Elied, ved. Pilo, L. 1215,33 - Arciprete Giovanni, cancel-
liere, L 3002 - D'Mdario Vincenzo, maestro ,elem., L. 500, di
eni

.

a carico della Stain, L 442,03; a carico del Monte pens.
maast:i elem., L. 57,07 - Cappellani Graziella, ved. Cappellani,
L. 13X) - Piscedda Efisia, ved. Spano, L. 438 - Ficini Giu•

seppa, ved. Origolato, L. 488,33 - Mauro Olimpia, ved. Mauro,
E.~060 -- Di Lauro Maria, ved. Dell'Isola, L.333,33 -- Azzarone
Rosa, ved. nrani, L. 0 '0,66 - Celani Carlotta, ved. Pagliani,
L. 21 0.33 - Bianchi liigenia, ved. Miaglia, L. 1497 - Mancini
le derico, cancelliere, L 2010 --- Giuffrida Carmelo, commissario
P. 8, L. 4E03.

Befnaidini Silvio, eblonnello, L. 5128 -... Setikano Giorgio, capitano
L. 1242, per anni 6 - Bietti Carlo, .1 capitano, L. 4003 Foi-

dai Giammaria, marose. fin, L. 1922,45 - Gianassa t'arlo.id.id.,
L. 2014 81 - Pacini Gioacchino, maggior generale, L 09:5 -

Arornona lynazio, guardia di città, L $2 0 - G:dari Domenico,

vi. id., L. 1200 - Leparati Giasoppe, marese. guardia di città,
L. 17t0 - 3iingoni E.uilio, magg. fanteria, L. 3706 - Rxlolfi

Gavini Giuseppe, op. guerta, L. 585 - Vitali Maria, ved. Marco-
, vaUi, L 299,16 Ambrosi Paolo, op. marina, L. 1000 - Merlo

M.a Clotil10, ved. Padrignani, L. 1149,33 - Cardoni Ernegta,
Tcd. Cometti, L. 800 -- Nasenzo Luigia, ved. Bissone, L. 333,83
- Da Nicola Luca, L° sëgretario, L. 3814 - Gala M.a Antonia,
Ye i. Di Licco, L. 768,33 ---- Espos4to Concetta, ved. Vollono,
L. 240 - Martinelli Carmela, ved Celotto, L.17833
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MINISTERO DELLE ¿OSTE E DX TELEGRAM
A TV I s I .

11 giofno 10 gennaio 1920, in Barcis, provincia di Udine, e in Ca-
telponzone, provincia di Cremona, sono state attivate al servizio
pubblico ricevitorie telegrafiche di la classe, con orario limitato-di
giorno.

Il giorno 10 gennaio 1920, in San Nicola di. Ardore, provincia di

Reggio Calabria, è stata attivata al servizio pubblico con orario li-
mitato di giorno una ricevitoria fonotelegraños collegata alPufficio
telegrafigo di Ardore.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale imposte dirette sui redditi.

Con R. decreto del 6 novembre 1919:
Amorosi Michele, appicato di la classe nell'Amministrazione pro-

vinciale delle imposte dirette sui redditi, à stato collocato- in
aspettativa, per informith, per la durata di mesi tre a decor-
rese dal 1° settembre 1919

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

Alcuni giornait hanno'pubblicato che durante il colloquio
avvenuto tra l'onorevole Nitti e l'ambasÈ1atore Barròre si sarebbe
anche discusso della eventualità di una proroga da concedersi alla
.lugoslavia per rispondere alle definitive proposto dell'Italia circa
l'assetto dell'Adriatico.
Siamo in grado di affermare che tale notizia non ha alcun fon-

damento, perché nepcolloquio di cui trattasi nessun accenno vi fu
in ordine alla detta proroga.
Pes• 18 WI gerestito nastonale. -- 11 Consorzio bancario di

Genová comunica che le sottoserizioni al prestito, a tutto l'altrierl,
ascendevano colà compleséivamente a L. 758.177.000 delle quali a

Genova, compreso il circondario di Chiavari, per L. 719.845.000 e a

Sampierderena L. 32.332.000.
A Piacenza la duchessa Clelia Sforza Fogliani ha sottoscritto al

prestito per due milioni.
Complessivamente le sottoserizioni a Piacenza superano i cin-

Quanta milioni.
Aeronauttea. -- L'altrieri, alle ore 16.30, provenienti da Sar-

zana, hanno attérfato a Centocelle due apparecchi inglesi, pilotati
da due uficiali piloti, che compiono íl raid Inghilterra-Australia.
I'n apparecchio ha riportato qualche avaria.
Dopo una sosta per le necessarie riparazioni gli apparecchi ri-

presero, ieri, il raid.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
VIENNA, 23. - Il servizio dei treni viaggiatori sarà ripreso a

datgre dal 28 gennaio con la stessa intensita di prima della sospen-
sione del servizio, eccettuati i treni rapidi.
BERLINO, 23. - 11 Wolff Bureate tiedva dall'Aja:
Nella sua risposta alla nota degli alleati che chiede la estradi-

zione dell'ex-Kaiser, l'Olanda rileva che gli obblighi imposti alla
Germania dall'art. 228 del trattato di pabe non possono essere in-

Vocati per stabilire il dovere dell'01anda, la quale non è firmataria
del trattato stesso
La risposta soggiunge che nel caso presente l'Olanda non pub

ammettere altri obblighi all'infuori di quelli risultanti dalle leggi

casutuzionali del Regno o dalla tradizione e dice che nü Ia costitu-
zione nè la tradizione, la quale fece sempre dell'Olanda il rifugio
di coloro che turono travolti nei conflitti internazionali, permet-
tono di accogliere la domanda degli alleati e di privare l'ex-Kaiser
del beneficio di questa costituzione e di questa tradizione.
VlENNA, 24. - Nella notte da giovedi a venerdi sono state in-

frante tre vetrine nel Museo d'arte storica.
Un ladro ha portato via un ventaglio di av&io indiano, 86 pezz¡

di gioielleria dell'arte francese dell'Impero, i bastoni da maresciallo
delfimperatore Francesco I e del duca Carlo Alessandro.

11 valora degli oggetti rubati ammonta a parecchi milioni.

CORDOVA, 24. - Ieri un treno che percorreva una discesa pros-
sima ad una galleria, aveva acquistato, a causa dell'arresto del
funzionamento dei freni, una velocità di 120 chilometri alPora.
In una curva esso ha deragliato ed ha urtato dontro l'entrata

della galleria. Cinque vagoni viaggiatori e due vagoni bestiame si
sono fracessati.
Si ritiene che 11 siano una trentina di morti.

PARlGI, 24 (ritardato). - Oggi nella sala della Società di geo-
grafia ha avuto luogo la prima di una serie di manifestazioni per
l'Italia, organizzate dalla gouvelle revue nationale.
Una folla enorme, nella quale si notavano affleiali francesi e po-

laechi, deputati, professori e signore, gremiva la sala.

L'avvocato Enrico Robert ha aperto la riunione pronunciando un
discorso nel quale ha esaltato 10 sforzo militare dell'Italia ed ha
rilevato i grandi pacriflei sopportati dal popolo italiano.
Il prof. Edmondo Laskine,della Università di Parrgi, ha fatto una

lunga esposizione del p-oblema :idfiatico, mettendo in luce il buon
diritto italiano. Quindi il sig. Filippo d'Estailleur de Chanteraine,
direttore della Nouvelle Revue Nationale, che ò stato rocentemente
a Fiume con una Delegaz:oue francese, ha pronunciato una applau-
ditissima conferenza, illustrata da proiezioni, su quanto egli ha vi-
sto a Fiume, Cherso, Veglia e in Dalmazia.

Dopo un discorso nello stesso senso del deputato Gabriele Bon-
valt è stato votato un ordine del giorno nel quale è detto che « i

presenti esprimono la loro fraterna simpatia per PItalia alleata ed

amica e la speranza che sia fatto11iritto alle sue giuste rivendica-
zioni ». .

Gli oratori sono stati tutti applauditissimi. La riunione è stata
sciolta al grido di: < Viva l'Italia! ».
LONDRA, 25. -- Il Daily Mail riceve dal suo corrispondente da

Karbin:
Ormai non rimane più dubbio che l'ammiraglio I(oltohack 4 ca-

duto nelle mani dei rivoluzionari ad Irkusth, la verai capitale della
Siberia.

Varie versioni corrono circa le ragioni per le quali Koltchack é

stato abbandonato dai ceki, alla protezione dei quali era stato affl-
dato dai rappresentanti alleati e che avevano accettato un impegno
di fiducia. Finora però non si hamio completi particolari e sarebbe
prematuro accusare i ceki di malafede.
Informazioni da Irkustk dicono che l'ammiraglio Koltebaèt sarà

giudicato da un tribunale rivoluzionario ed è quindi impossibile 11-
ludersi circa il pericolo che corre la sua vita.

Mancano notizie sopra il tesoro del Governo di Koltchack che
ammontava a settanta milienb di sterline in oro e che era stato
messo in un treno durante lo sgombero di Omsk. Puð dard che i
ceki avendo abbandonato Koltchack abbiano abbandonato anche il

tesoro.

TRIESTE, 23. i Stamattina, nella cattedrale di San Giusto, con
gran concorso di popolo, ha avuto luogo il solenne insediamento di
monsignor Bartolomasi, nuovo vescovo della diocesi di Trieste e di

Capo d'lstr a.
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